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Briga, stazione di partenza per ln traversnta delle Alpi în 


La traversata delle Alpi in aeroplano. 


Oggi — tempo permettendo (mentre scriviamo, sem- 
bra che il tempo non lo voglia permettere) tutti 
gli appassionati dell'aviazione, saranno raccolti a Briga 
e tutti gli occhi saranno — anche idealmente — rivolti 
al Sempione che gli uomini hanno faticosamente forato 
è che gli uomini ora sì preparano di varcare a volo. 
Quattro anni sono trascorsi dall'apertura del tunneZ del 
Sempione che parve un miracolo di pazienza e di umano 
ingegno e forse oggi i passeggieri lungo la via ferrata 
udranno sopra il loro capo il ronzio di un motore su 
nell'aria, e mentre il convoglio s'inabissa nella vora- 
gine scavata dalle macchine, un volo trionfale var- 
cherà le vette nubilose del gigante. La montagna sarà 
vinta un'altra volta e ma gliosamente dall'audacia e 
dal genio dell'uomo. 

Nello scorso numero abbiamo dato l'itinerario del raid 
Briga Milano a cui s'interessa tutto il mondo civile. 
Diamo oggi il ritratto di tutti gli audaci che si sono 
iscritti alla grande prova. Eccone i nomi con l'indica- 
zione dell'apparecchio e del motore: 

1. Latham, francese - apparecchio Antoinette, motore 
Antoinette. 

2. Wiencziers, tedesco - Antoinette, 

8. Chavez, peruviano - Blériot, Gnome 

4. Aubrun. - Blériot, Gnome. 

Catta italian Blériot, Gnome. 
Weymann, americano - Farman, Gnome. 
+ Paillette, francese - Blériot, Gnome. 

Degli inscritti rimasti in gara Chavez ha il record 
del mondo per l'altezza (2680 metri). Degli altri, Latham 
ha raggiunto i 1384 metri, e Weimann i 1250. 

Essendo Briga a 100 metri e il colle del Sempione 
alto 2008 metri, tutti questi aviatori possono dire d'aver 
superata l'altezza necessaria al valico. Bisogna però 
tener conto che le correnti #eree possono costringere gli 
aviatori ad innalzarsi assai più. 

Non ei rimane per:ora che dare un saluto agli ospiti... 
aerei e di accompagnarli con i nostri voti di trionfo. 
mo nel prossimo numero di registrare in questa 
rRAZIONE che ha seguito con tanto interesse e fer- 
vore i progressi dell'aviazione, un’altra pagina indimen- 
ticabile nella breve e già illustre storia di questa no- 
VvellaTconquista umana. «= 
Il circuito di aviazione che seguirà al “raid Briga 
Silano_sarà”soggettozdi un numero speciale dell’Iri 
strazione che Jhtende dare dell'importante avvenimento 
un resoconto”completo e_artistico. seit e 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHUBL rizs0 CARLSBAD, 


Trovasi NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NESLI ALBERGHI, 


ome.» 


CORRIERE. 


Il tempo e la traversata del Sempione in aereoplano. 
Il motu-proprio di Pio X contro il modernismo. Un 
trumiro s Wecigo da scioperanti: il congresso ‘socia- 
lista di Copenhagen e Amilcare Cipriani : malinconica 


statistica socialista: i medici scioperanti. Le -fottole 


dei giornali: il pretesò divorzio di Lina Cavalieri; il 
Cavaliere delle Rose di Strauss ; le nosze Elkins afumate. 


La domanda generale, oggi, è questa: — Cosa 
farà il tempo? Se fosse bello, nessuno formule- 
rebbe questo dubbio, Ma è brutto, malgrado le 
previsioni 5. perciò è generale, e non ingiustificata 
la preoccupazione, mentre fra il 18 e il 24 deve 
svolgersi la grande gara aviatoria attraverso le 
Alpi, attraverso il passo del Sempione. Nell'estate 
del 1906, quando il grande valico fu aperto alla 
ferrovia, avrebbe fatto la figura di un sognatore 
chi avesse detto: “ Fra quattro anni passeremo 
allegramente di sopra, mercò gli areoplani!,, 
Sorpassare le Alpi, elevarsi ad oltre i 2000 metri, 
vaticinare col fatto un'epoca nella quale saranno 
quasi inutili e la strada napoleonica che. cento 
anni sono pareva un portento, e il valico sot- 
terraneo che, quattro anni addietro, fu un avve- 
nimento mondiale!... 

Così marcia l'umanità, veloce, velocissima; 
anche troppo, nelle applicazioni della scienza ai 
bisogni ed ai capricci della vita materiale; non 
altrettanto ardita per i progressi dello spirito, 
nonostante la profonda ed universale evoluzione 
del pensiero. 

In fatto, arriviamo oramai a tremila metri sul 
livello del mare con gli areoplani; ma non ci 
eleviamo altrettanto con lo spirito e con la 
educazione. 

Vi discorreva, per esempio; l’altra settimana, 
delle intimazioni dogmatiche di Pio X contro 
tutto ciò che sa di * modernismo y — dal nostro 
Murri al francese Sangnier; — ma ecco, nel frat- 
tempo, tn altro motu-proprio pontificio che ri- 
guarda strettamente l’Italia: d’ora innanzi sono 
vietati nei seminarii italiani i giornali 
eceéttuato, neppure i cattolici! Il 
non li vuole: il * modernismo, penetra, sia; pure 
in forma: negativa; anche nei giornali cattolici, 
ed i seminaristi, i futuri sacerdoti non devono 
succhiare, nemmeno. per isbaglio, il veleno. Il 
trisecolare seminario di Perugia; che ‘ebbe per 
tanti anni vigile presule Leone XII, pare sia 
stato chiuso più per sospetto di sottile inquina- 
mento modernista, che per bisogno di'restau- 


papa 


Ag. Argus, 


rare i locali. Poi il divieto dei giornalî nei se 
minari non basta. A tutti coloro che nei sem 
nari aspirano ad esercitare autorità ed a pro- 
fessare insegnamento è imposto un rigido giu- 
ramento di ortodossia soluta, che riconduce, 
virtualmente, a settanta anni. indietro, 0 poco 
meno; quando Pio IX lanciò al mondo il famoso 
“Sillabo ,. Pio X sta nel campo religioso, spiri- 
tuale, ma è un Sillabo anche il suo. E contem- 
poraneamente — guardate combinazione — il 
cardinale Agliardi + che fuqui leggto ponti- 
ficio alle feste centenarie di San Carlo — ap- 
pena partito da Milano si è recato ad ‘Anzio 
ad una: grande riunione pubblica di circa die- 
cimila cattolici de! Lazio, e vi ha pronunziato 
un battagliero discorso invocando la libertà — 
libertà per tutti, di propaganda, di insegnamento, 
di culto. Onde molti si domandano se il discorso 
del vivace cardinale bergamasco sia per l'Italia 
moderna, o pel Vaticano “anti-modernista ». 

erto, malgrado gli amiversali progressi di cui 
tutto il mondo gode, la meno fortunata è la li- 
bertà, che tutti hanno sulle labbra, Jo narrava, 
nel passato Corriere, la comica disgrazia di quel 
“ giallo; cioè di quel krumiro(come diciamo noi) 
francese, che dai sindacalisti della Camera del 
Lavoro fu, per castigo, denudato, dipinto tutto 
di giallo e buttato tal quale, a ludibrio, in mezzo 
alla strada. All’Havre hanno fatto di meglio, cioè, 
di peggio: un capo-squadra di scaricatori gialli 
è stato assalito da una banda di scioperanti e 
al grido: “uccidiamolo!... uccidetelo!..., è stato 
massacrato a colpi di pietra!.. E pare che il 


colpo fosse stato deliberato in congrega, e sia 
stato eseguito come se sì trattasse di una sen- 


tenza 

O sindacalismo, serîvi ancor questa, allegrati!... 
Sono infamie che disonorano tutta una scuola, 
nonostante le gesuitiche sconfessioni e proteste 
delle organizzazioni ufficiali. È inutile protestare. 
Quando un partito non ha la forza morale per 
mantenere la disciplina ‘in mezzo ai suoi adepti, 
in tema sempre così decantato quale è l’incolu- 
mità della vita umana, è un partito condannato, 
checchè faccia per non essere coinvolto nella soli- 
darietà con la violenza e con la brutale malvagità. 

Del resto, campane chioccie suonano anchein 
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Aubrun, francese, Audemars, francese. Baeder (de), tedesco. Bielovucich, francese. Cagno, italiano. 


i 
Cattaneo, italiano. Chavez, peruviano. Cheuret, francese, Dikson, inglese. Kuller, olandese. | 


i 
i 
Labouchère, francese, Legagneux, francese; Métrot, belga. | 
[ 

| 

| 

\ 
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Niel, francese. Principe di Nissole, francese, Paul, francese. Paulhan, francese. Ravetto, italiano. 


Ruchonnet, francese. Ruggerone, italiano. Tétard, francese. Thomas, francese. Wieneziers, tedesco. 
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mezzo ai socialisti riformisti: una delle tante loro 
relazioni ci fa sapere che in Italia le sezioni del 
gran partito sono scese da 1300 a 900 — quat- 
trocento di meno; sono scese, naturalmente, an- 
che le quote dei *compagni,, inseritti, i quali 
— malgrado il rumore grande che fanno i loro 
organi, e l’arrendevolezza insanabile dei pubblici 
poteri verso i loro rappresentanti parlamentari 
— sono scesi a 41 mila, in tutta Italia, ed anche 
su questa cifra la relazione suddetta consiglia di 
fare una tara prudenziale. 

Ma sentite, inoltre, che cosa del Congresso so- 
cialista di Copenhagen — di cui già vi parlai — 
dice un socialista autentico, a tutta prova, e di 
antica data — Amilcare Cipriani. Do, senza le- 
rar loro una virgola, le sue parole, raccolte a 
Parigi dal Campolonghi del Secolo : 


“— A Congresso aperto — ha detto Cipriani con un 
sorriso ironico — i Tedeschi, parlatori prolissi da non 
temer il paragone con gli avvocati meridionali, chiesero 
la parola; le sedute del primo giorno furono occupate 
dal discorso di ‘un deputato di cui taccio il nome per 
non fargli della réelame; eppoi traduzione in francese 
ed in inglese, Totale: discorso di sei ore. 

All'indomani, altre capriole oratorie di un Inglese, 
con relativa traduzione in francese ed in tedesco; al 
terzo giorno nuova ginnastica tribunizia con saggio di 
versione in francese ed in inglese. Così giunti al quarto 
giorno non si era deciso nulla, tanto che si dovette, per 
coneludere qualche cosa, tenere una seduta la notte, fra 
le alte proteste di chi era venuto a Copenaghen per ve- 
dere un paese nuovo @ bello. 

— E così è finito il Congresso? 

— No, aspettate: c'è stato un quinto giorno, con que- 
sto numero nel programma: discorso di Jaurès e canto 
dell'Internazionales quindi ricevimento all Hòtel de 
Ville, con brindisi del sindaco socialista, a cui inter- 
vennero i soliti privilegiati con le loro signore, mentre 
i non privilegiati viaggiavano col disinganno nell'animo 
vorso i rispettivi paesi, in un umile vagone di terza 
classe». 


Niente di diverso, dunque, da uno dei soliti 
congressi borghesi, con speciale trattamento ai 
“privilegiati , per giunta. Anche fra “compagni » 
c'è aristocrazia e c'è plebe. Si capisce che, a 
questo modo, le azioni del socialismo autentico 
non siano in rialzo. 

Anche in mezzo a loro, naturalmente, c'è la 
commedia, molta commedia. Jauròs, che è, in 
fondo, un artista, ha dato una piacevole rappre- 
sentazione a Francoforte, parlando,... in tedesco 

se no non lo avrebbero lasciato parlare, Quando 
ha chiesto scusa ai compagni tedeschi pel suo 
tedesco imparaticcio, gli hanno gridato, adulan- 
dolo: * Voi parlate alla perfezione! , Sfido io — 
egli parlava invocando la fratellanza del prole- 
tariato tedesco col francese, ed i tedeschi ap- 
plaudivano, fragorosamente. Il ‘70 è passato da 
quaranta anni, e le prediche di Jaurès per al- 
lontanare ogni velleità di revanche devono cer- 
tamente piacere in Germania, oltre che ai socia- 
listi, anche alla polizia!... 

In Francia preferiscono la comica tournée di 
Pataud fattosi conferenziere per seguire sulle 
diverse piazze l’andata in scena della LBarricade 
di Bourget. 

Come vedete è tutta una allegra commedia!... 

Ma non tutto è da ridere. Cosa ne dite, per 
esempio, dei tredici medici che da oltre un mese 
a Brescia hanno disertato l'ospedale ?... Ciò si re- 
puterebbe impossibile; ma non si può dubitarne 
poichè la Commissione amministratrice si è decisa 
a proclamarli decaduti dall'impiego, ed ha indetto 
un nuovo concorso. D'altra parte l'Associazione 
Medica Italiana — si direbbe un insigne sodalizio 
per l'elevazione morale costante della scienza, 
ma pare che sia una Camera del Lavoro — ha 
boicottato un ospedale! — quello di Busto Ar- 
sizio, mi pare, diffidando i sanitarii di tutta Italia 
dal prestarvi servizio perchè i compensi al me- 
stieraccio non sono quali lo spirito utilitario dei 
sanitarii del nostro tempo richiede. E gli amma- 
lati crepino! 3 

Nessuno nega che l’ufficio del medico deve e: 
sere degnamente rimumerato, più che in molti 
comuni non succeda. Ma se c'è una strada per 
ribadire nella testa della gente grossa e volgare 
che quella dei medici, non è una missione, un 
sacerdozio, un ufficio umanitario, ma solo un 
mestieraccio di speculazione sulla pelle umana, è 
proprio la strada scelta dagli scioperanti di Bre- 
scia e dai boicottatori dell'ospedale di Busto. 

Così si spiegano, senza certo giustificarli, quei 
fatti selvaggi di popolazioni esaltate e meschine 
come quella di Barletta, ehe gridano agli “ un- 
tori,, ed ammazzano un farmacista; o del popo- 
lino semplice, ultra-sensibile, eccitabile di Napoli, 
che si ribella alle misure sanitarie; è non vuole 
lasciar portare i malati di colèra all'ospedale per- 
«hè i medici li ammazzano... Quando dei medici 
insegnano a valutare come * mestieraccio ,, come 
“hottega,, quello che dovrebbe sempre essere 
tenuto nel prestigio di “sacerdozio ,,, non fa più 
meraviglia che vi siano ancora plebi ignoranti 


e sospettose che trattino i medici e il farmaci- 
sta come nemici. Barbari gli uni e gli altri 
* 

Siamo in autunno, ma i giornali ammanni: 
ancora le “frottole d’estate ». 

Il divorzio di Lina Cavalieri !... Manco male 
che la insussistente notizia ha servito a far fare 
dalla bella bocca sorridente della gaia attrice 
l’elogio del marito, come tale e come pittore. 
Una moglie che dice bene del marito, non è un 
fenomeno da trascurarsi | 

E tutte le storielle sul Cavaliere delle rose di 
Strauss ?... Ma davyero che nei giornali sono ogni 
giorno più le frottole che le notizie. 

La più grossa di tutte è stata la pretesa vi- 
ita dei Duchi di Aosta a miss Elkins al Chart 


BONO 


ton Hotel in Parigi. Nemmeno i giornali più 


si sono soffermati un momento ad osser- 
' 


ser 
vare che ciò era impossibile!... In quale mondo, 
anche semplicemente borghese, può accadere che 
dèi supposti futuri cognati si rechino a yisitar 
una fidanzata ancora ipotetica da essi mai dianzi 
conosciuta ?... Trattandosi di principi — un S: 
voja ed una Orleans — c'è di mezzo una et 
chetta tradizionale inalterabile. Il senatore ame- 
ricano El nell’ipotesi di diventare suocero 
del duca degli Abruzzi, non avanzava forse, per 
sè e per la sua signora, delle pretese di “ pro- 
tocollo?... , Ma, a parte questo, in nessun ceto 
sarebbe avvenuta la visita intempestiva... sulla 
quale tanti giornali hanno fatti ampollosi co- 
menti... 

Manco male che quest’ultima frottola è stata il 
colpo di grazia per mandare a monte ogni €082.» 
ed è diventata una grande frottola tutta la 
ia del fidanzamento. Lunedì l'Agenzia Stefani 
ha telegrafato a tutto il mondo una smentita 
categorica. 

Lo stesso Duca degli Abruzzi, avvicinato im- 
provvisamente da un giornalista italiano, gli ha 
briosamente chiusa la bocca prima che l’aprisse, 
dicendogli “ AN! lei è qui 2... per sapere qual- 
“ che cosa dell’idillio?... Ebbene, dica pure tutto 
£ quello che vuole!.., 

Ebbene, non se ne parli più!.. Ai posteri la 
delizia dei pettegolezzi che si scopriranno negli 
epistolarj dei gentiluomini e delle dame di Corte. 

14 settembre. Spectator, 
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Preferite per i propri acquisti 


LA-PIÙ GRANDE FABBRICA ITALIANA 


di mobili qual’ è la Ducrot, significa : scegliere in un 
vastissimo assortimento — avere la certezza di compe- 
rare a prezzi che negozianti e produttori minori non 
possono concedere — esser sicuri della più solida costru- 
zione — avere la garanzia della bellezza dei modelli — 
trovare quello che esiste di più nuovo e di più elegante. 


crise, DUCROT "osti. 
miLANO ROM PALERMO 


Via Tommaso Grossi,5 Via Tritoné, 138 Via Ruggero Settimo 


IL NUMERO 1089. 


Oiò che abbiamo scritto -riguardo questa cifra 
in fine del Corriere del numero 36 (pag. 226), ha 
sollevato una grande curiosità in tutte le fa- 
miglie e in tutti i circoli. Abbiamo ricevuto una 
quantità di lettere e cartoline, cume era acca- 
duto al Figaro che additò per il primo questa 
curiosità matematica. Alcuni ci chiedono spie; 
zione sul come si ottiene un risultato simile; 
altri pretendono darla con pagine intere di cifre 
e di segni. Ci manca lo spazio per contentarli, 

rimandiamo gli uni e gli altri a qualche ri- 
vista di matematica. Altri invece credono di co- 
glierci in fallo; e citano una quantità di numeri 
sui quali l'operazione non riesce e non può riu- 
stire, secondo loro, 

Giova ripetere il modo con cui è posto il 
problema, Prendete una cifra composta di tre 
numeri purchè il primo e l’ultimo non siano 
identici (per esempio 452), capovolgetela (diventa 
254) e fate la sottrazione. La nuova cifra che ne 
risulta (198) capovolgetela ancora (891); sommate, 
e otterrete sempre e poi sempre il numero 1089; 
— sempre, senza eccezioni. 

Non è vero, sbagliate, ci scrivono molti; © fra 
i molti contradditori, ne scelgo uno: 


“ Ponsony, 7 settembre 1910. 

“ Permetta che avverta altre eccezioni, p. es.: 
“110, 30, 140, 150, 160, 170, 180, 190; poi 201, 
, 302, 304, 403, 405, 504, 506, 605, 607, 706, 708, 807, 
809 e 908: ed in tutti questi numeri, quelli che si otten- 
gono sostituendo al 0 di mezzo l’1, 2, 8, 4. 5, 6, 7,869. 

“ Per (es.: 918, 928, 938, 948, ece., 211, 221, 231, 241, 
251, 261, ece., 213, 223, 238, 248, 253, 263, ece. 

“ Buon ozio autunnale dal suo Laxpra 


INI n° 
Ebbene, caro signor Lanfranconi, è lei che 
sbaglia, e tutti quelli che argomentano come lei. 
Noi abbiamo detto che il numero dev’ essere 
composto di tre cifre; ed anche il zero, cari si- 
gnori, è una cifra che dev'essere trascritta, Prendo 
il primo numero che citate: 110; fate. l’inver- 
sione, dà 11 a voce; ma, scrivendo, dovete scri- 
vere 011. Vi dò la dimostrazione grafica di que- 
sta cifra e anche dell'ultima vostra e; 
10 Ò 
0 
099° 
190 
1089 1089 


È chiitro? Spero aver persuaso il signor Lan- 
franconi e tutti i suoi colleghi d’ambo i sessi. I 
zeri contano, cari signori, 1089 for ever. L'opera 
zione è infallibile. 


I Gongressisti Catechisti alle Isole Borromee. 


Le straordinarie feste religiose celebrate in Milano 
per il terzo centenario dala canonizzazione (PO Carlo 
Borromeo, ed il conseguente Congresso Catecffistico, eb- 
bero un piacevole epilogo con una gita della maggior 
parte degli eminentissimi cardinali, arcivescovi, vescovi 
e prelati alle isole Borromee, la cui storia è legata 
alla storia del celebre santo di Casa Borromeo. All'Isola 
Bella la distintissima comitiva fu accolta con da tradi- 
zionale ospitalità dei signori conti Borromeo, e furono 
ivi futti anche dei riuscitissimi gruppi fotografici, il più 
pittorico dei quali diamo qui in una nostra pagina. 
Non vi figura il messo pontificio, cardinale Agliardi, 
perchè aveva già dovuto ritornare a Roma, ma si os- 
servano în primo piano, a destra, l'uno accanto all’altro, 
il cardinale Ferrari, aretvescovo di Milano, ed il cardi- 
nale Maffi, arcivescovo di Pisa, dietro al quale, in piedi, 
è ln contessa Rosanna Borromeo, più a destra, in piedi, 
è mons. Eduardo Pulciano, arcivescovo di Genova; e 
più a destra ancora mons. Peri-Morosini, arcivescovo di 
Lugano; terminando il quadro a destra col conte Guido 
Borromeo e col conte Jacini figlio. A sinistra, dopo il 
cardinale Ferrari, sta în piedi, nel centro, quasi, del 
quadro, mons. Valfrè di Benzo, vescovo di Vercelli, 
dietro a lui sono, in piedi, la contessa Borromeo Doria, 
accanto alla quale, a sinistra, è il conte Giberto, al 
disopra del quale è il conte Jacini padre; in basso, in 
primo ipiano,. seduto nel centro, è mons. Morganti, ar- 
civescovo di Ravenna; al disopra del quale, in alto, 
sporgesi il conte Annoni; più a sinistra, -in piedi, scor- 
gesi con la sua faccia caratteristica mons. Polvara, 
Operosissimo organizzatore di tutte le feste borromee; 
più a sinistra ancora-è mons. Marelli, vescovo. di Bob- 
hio; e infine all'estrema sinistra tutto un gruppo di 
e signori dell’aristocrazia Jombarda. In alto sui 
piani della grandiosa ben nota terrazza sovrastante 
all'ingresso della magnifica grotta di stalattiti, sono sa- 
cerdoti, invitati, congressisti, pei quali tutti questo 
gruppo, eseguito dalla fotografia della ditta Alfieri e 
Lacroix, resta uno dei più simpatici ricordi della com- 
memorazione del celebrato San Carlo. 


D' imminente pubblicazione: 


OPERE vi CARLO DOSSI 


vorume seconpo: Il Regno de' Cieli 
Ameri. - Giorni di festa. 


- La Colonia felice. 
L. 3,50. 


Dirigere commissioni è voglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
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Rosanna Borromeo. 
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Dame dell’aristoer: 


Fot, Alfieri e Lacroix. 


escovi e prelati del Congresso 


Cardinali, arcivescovi, 
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UNA VISITA ALLA SCUOLA D’AVIAZIONE DI CAMERI. 


Mercè la cortesia dell'ing. Gino Galli di Mila- 
no, promotore della scuola d’aviazione di Cameri, 
ho potuto penetrare in un pomeriggio recente nel 

dino secreto ove un gruppo di giovani ani- 
tto la guida degli ingegneri Thouvenot 
o, hanno scelta volonta: n 
, a costo d'ogni sacri 
Il giardino secreto è una vasti; 


volar 
brughiera presso Novara che le nutorità mili 


hanno messo a disposizione degli alliev: 
Una grande aquila imperiale autentica, chius 
in un ampio recinto, sta di guardia all’ingre 
gir shi inquieti sul vasto campo deserto 
ove non sode ancora il rombo impetuoso dei 
motori. Gli allievi aviatori sono tutti al bagno nel 
Ticino poco lontano, mentre i meccanici lavorano 
intorno agli apparecchi e le donne euciscono le 
tele. Una scimietta insolente scorrazza libera per 


Ing. Pozzo. 


festoso 


cità pa 


le due 
signor 


Stucchi. 


Del Ponte. 


poso per vis 
venot, gli hangars, gli apparecchi e le bar: 
di questo » 

Primo a mos 


tro Voisin di 
montato dal s 


volta l’appai 
a ed è salito nell 
un pilota consumato. 
Alla sinistra dei Voisins, sono i due BIériot, 
andide libellule del campo. L'una è del 
0 pilota 
nor Ci 


Stucchi 
dalla Scuola di Cameri, e l’altro del 


I pilota e i meccanici di Came 


Gli hangars a Cameri. 


il campo © le baracche, rincorsa da un gruppo 


bimbi. Approfitto di que 
are, guidato sempre dall'ing. ‘ 


‘ano aci 


ampamento. 


stinato alla 
ignor Cavagl 


*hio, lo ha' lanci 


licen 


anch'egli giò 


Cirrî. Ferro. Balbi 
Ing. Thouvenot 
Cavag 


è il Voisin di Bianchi, che 
ha già ottenuto il suo brevetto e che ogni £ 
compie qualche importante volo. Viene poi l'al 
iola dei piloti ed ora 

iù, un giovane è intre- 
pido gigante hiondo che montando per la seconda 
nto ad una velo- 

aria con la serenità di 


ITnO 


che sta facendo in questi giorni l'esame, ed ha 


| compiuto magistralmente due delle tre prove 
| regolamentari. 


In fondo è il piccolo apparecchio Faccioli 
battezzato da Gabriele d'Annunzio, che continua 
le sue prove sotto l’indefessa attività dell'intera 
mentre il Faccioli figlio pilota, il padre 
‘apparecchio e studia e cura ogni detta 
glio, e la madre cucisce le tele. 

Ben curioso lo spettacolo di questa 

i è stabilita qui da molti mesi, e © 
mattino a sera lavora e persegue l'eterno ideale 
del volo. 

Anche altre famiglie danno la medesima prova 
di fede e di entusiasmo. Il signore Cirri, ad esem- 
pio, è qui colla sua gentile signora, e Ha dico 
tre, bambini, oltre 


Antoni. 
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L'ing. Thouvenot e Cavaglià. 


attorno ai. motori ha pure condotto la sua gra- 
ziosa signora: tra i due sessi è una gara di atti- 
vità e d’entusiasmo. 

Certo è che il sorriso lieto e la fede sicura nelle 
ansiose compagne infonde in tutti un’ alacrità 
così viva e forte che bene a ragione si chiamano 
esse, le signore, gli angeli tutelari del Campo. 

Entriamo negli altri hangars. Il numero degli 
apparecchi cresce ogni giorno, Macchine nuove è 
complicate occupano i grandi vani d'ombra e vi 
si cuce e vi si martella da mane a sera. Vedo 
il monoplano Balbi-Ferro quasi completa- 
mente montato, Poi il monoplano Antoni, 
quasi pronto per le prove. Questo apparecchio 
che è tutto una pura e nuova concezione italiana 
si è già alzato a Pisa, ed ora è venuto a Cameri 
perchè alla nuova sua foga necessitava un mag- 
gior campo di esercizio. Lavorano attivamente 
a questo apparecchio il signor Antoni stesso ed 
il capitano Bruno. 

Il novizio è rappresentato dal monaplano della 
Società Vinci di Legnano. Si tratta di un 
gruppo di intelligenti operai che hanno studiato 
un apparecchio, originale e tutto italiano, e col 
loro lavoro e aiutati da alcuni industriali lo hanno 
egregiamente costruito. Forse a giorni porterà 
nell'aria il successo e la vittoria della intelligente 
Legnano. Ora è annunciato l'arrivo di un Far- 


Lo studio nella baracca dell'ing. T) 


man, di un Voisin da corsa, ultimo tipo, e di 
altri due apparecchi di inventori italiani. 
Uscendo dagli Rangars entriamo nelle offi- 
cine meccaniche ove Squadre di operai montano 
i nuovi apparecchi. Fusoliere, pezzi d’ala, fasci 
di fili di ferro, aste di legno, braccia d’eliche 
ingombrano il nuovissimo cantiere. Assisto alla 
tornitura di un'elica, operazione lunga e delica- 
tissima che l'ing. Thouvenot tenta di farmi 
pire e passiamo finalmente nella ao ba- 
racca smontabile che contiene tutto l’apparta- 
mento dell'ingegnere, studio, camera da letto, 
la da pranzo. “Sono qui dal mese di febbraio 
— mi dice Thouvenot. — Più volte la bufera ha 
strappato dal suolo la baracca, gli la 
due volte ho rimontato tutto. Vede qui, — e 
mi mostra la sua modesta cuccetta, li 
cola biblioteca, le sue piante, i suoi dis 
qui col mio socio sig. Pozzo e con ì primi al- 
i il Cagno, che ora mi ha dis 
tato per Pordenone, ho o tutto l'inverno, 
e il mio svago erano questi due compagni fe- 
deli, 6 accenna ad un grosso cane che s'azzuffa 
amichevolmente con la scimietta petulante: 
Mentre parliamo s'ode un assordante strepito 
di motore e dalla piccola finestra scorgo nel- 
l'alto quattro maestosi apparecchi che si rincor- 
rono. Il sole è vicino al tramonto, l'atmosfera è 
pura e tranquilla, © tutti sono assorti, iati 
nel magnifico spettacolo del volo. È questa lora 
tanto attesa del compenso alle fatiche ed alle 
iotte non dico della giornata, ma dei mesi. È 
l'ora questa nella quale quei quattro ardimen- 
tosi lassù perduti nell'aria, assaporano la gioia 
della vittor 
Il silenzio assoluto del campo è solamente 
rotto dal rombo dei motori, mentre centinaia e 


Il biplano di Cavaglià. 


centinaia di persone accorse silenziosamente non 
so da qual parte guardano in alto. 

Un dopo l’altro monoplani e biplani escono al- 
l’aperto nell'ora crepuscolare, e ciascuno tenta 
il suo volo. Qualche motore non risponde alla 
mano del guidatore e l'apparecchio appena sol- 
levato da terra ricade leggermente: altri radono 
per qualche centinaio di metri il suolo e s'al- 
zano poi improvvisamente tra un sommesso al! 
degli spettatori muti ed ansiosi. Anche il piccolo 
Faccioli si alza facile e leggiero nell'aria per ri- 
cadere poco dopo. Il padre Faccioli lo rincorre 
sopra una minuscola automobile, Sono i primi 
tentativi, i primi battiti d’ala ancora inesperta 
al volo. Cavaglià ritenta tre volte la prova, ma 
il motore è capriccioso; Bianchi fila benissimo, 
èd è padrone dell'apparecchio. 

Il cielo si fa oscuro, ma continuano le prove 
nella completa immobilità dell’aria. Il campo 
va affollandosi sempre più; una lunga linea di 
automobili è allineata all'ingresso del campo ove 
l’aquila bruna veglia. Ma il grande e selvaggio 
uccello alpestre non degna di uno gguardo lo 
no Spettacolo che gli si svolge intorno; Il 
ynzio dei motori lo lascia indifferente ed immo- 
bile. Nell’oscurità vedo il bagliore delle sue pu- 
pille fisse come in.un lontano sogno ed è forse 
il sogno*istesso che vive nell'anima di quel pic- 
colo gruppo d’uomini che a Cameri lavorano per 
la libertà nei cieli. 


ici 


Guido. 
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LE REGATE INTERNAZIONALI A VILLA D’ESTE. 
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IL Trereso dello scultore Canonica 


Pateno. Nirori. (Scultore Maccagnani). Firenze. 


Raveswa. (Scultore Maccagnani). Borooxa. 


I MARI E LE CITTÀ ITALIANE (fot. Seavalli Vocia). 


Ursiso. 


VENEZIA. 


I LAVORI DELLA GRANDE ESPOSIZIONE DI ROMA VEDu 


| 


ceci || 
7 -@ 


A Roma procedono attivamente i lavori per la grande Esposizione internazionale del 1911, nei due cantieri di Piazza d'Armi e Villa 


Oltre 2500 operni lavorano alla costruzione 
dei padiglioni, dei chiostri, delle passerelle, che dovranno, a lavori compiuti, produrre l’effetto di una nuova città. Piazza d'Armi, 


ranno le mostre Etnografica e Regionale, 


Molinari). 


beef) 


Siria MA 


ormai tutta una selva di pali e di legname, intersecata dai piccoli treni pel trasporto dei materiali. Dall: ‘alto dell’ingri monumentale, alto 40 met: può abbracci 
dei lavori: il Foro, delle. Regioni, la Galleria delle Feste, i Padiglioni regionali, e in fondo le prime costruzioni della Mostra Etnogratica. Un insieme di lavori grandioso e muovo, 
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I BOZZETTI DI ETIOPIA ESPOSTI DA MAURIZIO RAVA ALLA SOCIETÀ GEOGRAFICA ITALIANA. 


Congresso ahissino. 


Ricorderand i lettori che nel fobbraio dello scorso anno 1’ ILusma- 
ia sul viaggio della Missione la 
iva) i dobiigli auspici della 1 benemerita So- 
cietà Geog ny visitò 1’ Etiopia settentrionale, compiendo l'esplorazione 
del lago Trana e de’ suoi dintorn Missione era guidata dal capi- 
tano A. M, Tancredì,; ne facevano parte il cav. Ostini, incaricato di racc 
gliere oss ni d’ indole agronomica, economica e commerciale , © il 


Prima cateratta del Nilo Azzurro all'uscita del lago Trana. 


Sera a Mitrahà sulle rive del Bahr Tana. 


n: 
tific 
L impr ndo diffi 
coltà non è TEA larga messe d’importanti notizie. Alle nu- 

merose e bello fotografie prese durante il viaggio, il dottor Rava 
giunse una serie di bozzetti eseguiti nelle ore di sostiî e di riposo; v 
pitture d'impressione, di cui or non è molto fu fatta una esposizione dalla 
Società Geografica nei su locali in Roma, espo- 


RE Ainett proprietà 
Re - 


eraziosi quadri si pas 
dai colori più smaglianti alle tinte, alle 
ture più delicate; dal trionfo della luce 
sulle onde, sulle piante, sulle roccie, al dilagare 
delle ombre del tramonto, con effi che talora 
sorprendono per come quelli 
sco di acacie dalla e dai rami 
posto in singolar modo in ri 
‘gentee di cui i rami sono ri- 


a raccolta del Rava, certe 
te con paglia come i 
I, colle pareti » di tela da sciamma 
dipinta con figure di santi © con un'arte sim 
gliante a quella dei nostri primitivi; figure tra 
cui domini atto 


arie O 


pe 


San Giorgio, e magari il ritr: 
del generale, Baratie 

Ippure sono paesaggi ora d'un aspetto tro- 
picale, ora che fanno tornare alla mente, come 
sulle sponde del lago Tzana, i ridenti laghi del 
nostro } 

Una pisc ia ad Axum, 
ci mostra i monoli li antichi 
re etiopi e di cui ci conservano i nomi. 

In un quadretto vedesi riprodotta la prima 
cateratta del Nilo azzurro, la quale ha una ca- 
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Chiesa a Quorata (| 


duta di 80 metri ed una larghezza di quasi un 
chilometro. 

Un altro bozzetto assai suggestivo dà l'im- 
pressione d'una sera a Mitrahà sulle rive del 
lago Tana; sulle sponde del lago immenso passa 
in lontanan di. donna, mentre al- 
cuni fenicotteri si ri rreno brullo, 
so un teschio umano. E gli antichi e strani 
palazzi di Gondar, costruiti alla fine del’400 da 
architetti portoghesi, e che ricordano Je nostre 
castella del XIV e ) ono riprodotti dal 
col loro nno all'architet- 
indiana; interessanti edifici che vanno c 
smpre più in rovina, perehè ai capi abissin 
sembrerebbe cosa poco dignitosa il ricorrere a 
restauri, e preferiscono costruirsi nuovi palazzi. 
di pagli: 

Beco i pozzi 
gono un'acqua giall 
interrati per opera spe 


mai $ 


del Sobì dove le carovane attin- 
tra, quando non li trovano 
Imente delle scimmie di- 


spettose, che si divertono a colmarli 
Un altro bozzetto riproduce una scena bellis 


sima. È sera tarda © degli schiavi, uomini e don- 
ne, stanno ad attinger acqua nello "Tana, men- 
tre sull’orizzonte lontano il tramonto ha lasciato 
come bagliori d'incendio, che sî riflettono nelle 


acque assieme alle bianche luminosità del cielo. 
In questo, come negli altri quadretti, l’arte de 
è squisita per vivacità e per verità; ed 


essa rappresenta anche wu ne di 
tenace volontà, se si pens zioni in 
cui l'artista dovette csegu fitrò piccoli 
quadri che restano documenti preziosi per la 
storia di una difficile esplorazione felicemente 
e rapidamente compiuta, attraverso le terre otio- 
piche. 


2810 MANCINI 


Ag. Argus 3 
L’aviatore Hamilton, 


La grave caduta di Hamilton in America. 


Tl valoroso giovine aviatore Carlo Hamilton, intrepido 
allievo di Curtiss, ha fatto il giorno 10 a Sacramento (Cali- 
una improvvisa gravissima caduta che si teme 
‘gli la vita. i aveva vinto, brillantemente 
di velocità ntro un automobile, e conti- 
nuava nei suoi magnifici voli: all'improvviso, per cause 
non ancora bene to il suo biplano, a 
circa cento metri, i Mlare, precipitare verti- 
ginosamente al suolo: l’equilibratore si era piegato e 
l'asta metallica si era piantata nel petto ad Hamilton, 
che fu raccolto în gravissime condizioni di fra i rottami 
del suo apparecchio. Si spera tuttavia di salvarlo, Egli 
era ben noto per, il raid compiuto tempo fa attravi 
la frontiera nord-americana-messicana in simulazione di 
contrabbando di guerra, onde ju poi conclusa ira gli 
Stati Uniti ed il Messico speciale convepzione perla 
sorveglianza della frontiera. Ed il 13 giugno egli ri- 
portò un altro trionfo compiendo il viaggio in biplano 
fra Nuova York e Filadeltia e viceversa. 


MAI con LA LOTION DEQUEANT 
CALVI ga prodotto, sciontit. consacrato in 2 momorio dal- 
PMRBOO 1'Accad. di Medicina di Parigi. Notizia apieg. grat. 6 fra 
BIVANI Scriv.icar. DEQUEANT, 38, R:  Clignancourt, Paris. Ovane 

que Li 10 il'ffacecontro vaglia int. L: | (Mogana in più;» 
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+ L’AMMIRAGLIO MORI 


La marina italiana è stata colpita da un nuovo gri 
lutto; a breve distanza dall'ammiraglio Mirabello 
morto, martedi, 13 settembre, a Forte dei Marmi, l'ex 
ministro, ammiraglio Costantino Morin. Non aveva che 
69 anni, essendo nato a Genova il 5 maggio 1841, da 
famiglia originaria di Nizza — tutti marinai e navi- 
gatori, dai quali, fino da giovinetto, fu cresciuto alla 
Vita del mare, Fu allievo della regia scuola. di marina 
di Genova, a 17 anni era già guardia marina, a 19 
tenente di vascello, e come tale si trovò nel settembre 
del 1860 a bordo della fregata Vittorio Emanuele, 
che con la Carlo Alberto fece saltare in aria, a tiro 
di pistola, la polveriera di Ancona, determinando la 
resa della piazza: ed ivi il Morin guadagnò una mé- 
daglia al valore, per avere in situazione molto difficile 
portato a buon risultato uno sbarco notturno di truppe. 

Nel 1862 a soli ventun’anni fu chiamato ad insegnare 
in quella stessa scuola dalla quale era uscito, ed insegnò 
pure su la R. nave-scuola Principe Umberto, su le 
uola Cannonieri, Re Galantuomo e Re di Por- 
togallo. Assunto giovanissimo al comando supremo di 
una nave; tenne da prima il Daino, sul qualé' trova- 
yasi il Duca degli Abruzzi, che ebbe dal Morin i primi 
insegnamenti dell'arte nautica: passò successivamente 
al comando della Ma/fatano, della Vedetta, del Re di 
Portogallo ed infine per maggior tempo della Cara 
ciolo, sulla quale fu istituita la molto lodata scuola dei 
torpedinieri , accolta con giudizii molto lusinghieri da- 
gli studiosi stranieri di cose della marina, 

Dopo la Caracciolo, comandò la Garibaldi con la quale 
compiè un memorabile giro di cireumnavigazione durato 
oltre quattro anni. In quel viaggio raccolse su di sè 
l’attenzione e l'ammirazione di tutto il mondo, deciden- 
dosi ad uscire per primo — in mezzo a tante navi fi 
ine e paurose — dal canale di Suez, che dicevasi sotto- 
Minato dai ribelli egiziani comandati dal celebre Arabi- 
pascià. Lodi ed onorificenze piovvero sul Morin per quel 
gesto ardito, che riaprì al grande traffico il canale; ed 
in quella occasione ebbe anche dall'imperatore Frane: 
Sco Giuseppe la croce dell'ordine omonimo, per encomio 
al suo coraggio, e per riconoscimento degli speciali aiuti 


portati in difesa di sudditi 
austro-ungarici nei porti egi- 
ziani, 

Ritornato in patria, egli 
fu dal 1886 al 1897 depu- 
tato al Parlamento, rapp 
sentando successivamente 
collegi di Firenze IV, Ge- 
nova III e Spezia; e nel 1900 
fu nominato senatore. 

I1 7 agosto 1887, costitue! 
dosi il nuovo Ministero Cri 
fu chiamato dall'ammiraglio 
Brin, ministro della Marina, 
al sottosegretariato di quel 
dicastero. A questo posto il 
Morin rimase anche duran 
l'altro Ministero Orispi, 
ricostituì il 9 marzo del 1889. 
E finalmente entrò a far 
parte del Ministero Crispi 
costituitosi il 15 dicembre 
1898, tenendo appunto îl por 
tafogli della Marina, Questo 
Ministero cadde nel 1896 
«dopo Adua, Il Morin tornò 
poi al Governo nel 1900, col 
Ministero Saracco. Furono 
quelli momenti difticili per 
l'amministrazione della ma- 
rina, stante i limiti ristretti 
1 bilancio, e non c'erano da 
raccogliere nè simpatie, nè 
allori: ma emersero la sua 
rettitudine e Ja sua indipen- 
denza da ogni influenza po- 
litica e parlamentare. Nel ga- 
binetto Zanardelli del 1901 
conservò îl portafoglio per la 
marina, poi assunse l’interim 
per gli affari esteri quando 
si ammalò Prinetti, e divenne 
poi titolare di questo po 


si 


fogli per accompagnare i è 


vrani a Parigi, e per trovarsi 
al ricevimento in Italia di 
re Edoardo. Doveva allora 
venire fra noi anche lo Czar, 
per il rinvio della cui vic 
sita Morin fece assumere al 
governo italiano un'attitu- 
dine molto dignit 
È nel 1905 in posi 

liaria; consigliere del Lloyd 
Sabaudo; viveva ora în disparte, seguendo sempre con 
interesse i progressi di quella marina alla quale diede 
la miglior parte della sha vita. 


=_= Il popolare romanziere francese. Luigi Boussenard 
è morto, suicida, 1°11, a Parigi. ) noque sessantatròè anni 
sono a Escrennes (Lorient). Pubblicò gran numero di 
lavori destinati nd eccitare nei giovanetti il deside 
di vilfggiare. I suoi libri, pieni di avventure romanzesche 
e corredati di notizie geografiche, ottennero grande no- 
torietà in Francia e taluno di essi. divenne di fama 
mondiale. Ricordiamo, fra i molti, le Avventure di un 
bivicchino di Parigi, i Robinson della Gujana, L'isola 
în fuoco, ed altri. Îl curioso nella sua morte è la par- 
tecipazione , che egli stesso ha diramati: , stampata è così 


concepita: “ Luigi Boussenard, letterato, ha l'onore di 
invitarvi ai suoi funerali civili che avranno luogo a 


Escrennes ìl lunedì 12 settembre 1910, alle 1315. In- 
consolabile per la morte di sua moglie, soccombe nel 
suo sessantatreesimo anno: di età a un dolore, al quale 
non può resistere. Manda ai suoi numerosi amici ed ai 
suoi fedeli lettori il suo supremo ordo. Il corteo per 
accompagnarmi alla stazione sì riunirà nella casa mor- 
tuaria lunedì 12 settembre 1910 alle 10 e cinque ,. 


— Pure a Parigi l’eminente scultore francese Zma- 
nuele Frémiet, membro dell'Istituto. Era nato il 15 di- 
cembre 1824: era nipote dello scultore Rude, il celebre 
autore del colossale gruppo della Marsigliese che si am- 
mira sull'arco di trionfo dell'Etoile. Il Frémiet trascorse 
i primi anni nello studio dello zio, accanto al quale co- 
minciò la bvillantiss i specia- 
lizzato nei gruppi di animali, che sapeva cogliere com 
raro senso di verità: è specialmente nota la Zigre ferita 
da un colpo di freccia, popolarizzata da innumerevoli 
riproduzioni in bronzo. Fece la statua equestre di Gi 
vanna d'Arco, che sorge sulla Piazza delle Piramidi a 
Parigi, îl gruppo dei quattro cavalli della fontana ni 
Carpeaux, nel viale dell’Osservatorio. a soprattutto note- 
vole il celebre gruppo della Donna rapita da un gorilla, 
esposto anché a Vene: nel 1895, ed ora nell'atrio del 
Museo del Giardino delle Piant 


+ HOLMAN HUNT. 


Fu uno dei più grandi pittori dell'Inghilterra: fu uno 
dei tre che produssero nell’arte inglese una vera rivo- 
luzione. È morto il 7 settembre, ad 83 anni, e la sua 
scomparsa resuscita i ricordi di uno dei periodi più 
belli, più gloriosi dell'arte nel secolo XIX. 

Sessant'’anni addietro fu una specie di scandalo in tutto 
il Regno Unito: tre pazzi, o poco meno, osavano esporre 
all'Accademia e nella galleria di Hyde Park tre quadri, 
che parvero come l’espressione di una comune follia. 
Millais esponeva 2a bottega del falegname; Dante Ga- 
briele Rossetti l'Annunziazione, è William Holman Hunt, 
che allora aveva ventitrà anni, i missionari cristiani 
in Bretagna, 

Avevano formato poco dianzi, questi tre originali pit- 
tori, quella che fu chiamata la confraternita Prae- 
raphaclite Brotherhood, ed avevano avuto per organo un 
giornaletto pugnace, che per mancanza di mezzi durò 
poco — e che chiamavasi he Zerm — un giornaletto 
che in mezzo ai vecchi accademici fece scandalo, perchè 
în esso i tre artisti scavezzacolli attaccavano i pontetic 
dell'arte di quel tempo, ed osavano stampare che Lesl 
dipingeva “col gusto d'un incollatore di tappezzerie di 
di carta, Etty non aveva “mai capito in vita sua che 
cosa fosse la luce del sole,, e Maclise. autore di alcuni 
affreschi nel Parlamento, era nato per tutte le profe 
sioni e per tutti i mestieri tranne che per fare il pittore!... 
Ora che essì; i rompicolli, esponevano, la vecchia 
tica si volle rifare, e, davvero, non li risparmiò: ma che 
avessero dipinto male nessuno potè dirlo, in coscienza, 
e si ricorse contro di loro alle malignazioni: Ja testa 
della Vergine nel quadro di-Rossetti era il ritratto della 
sorella di lui Cristina, la poetessa: la figura della Ver- 
gine nel quadro di Millais era il ritratto d'una bellissima 
signora londinese; le varie figure nel quadro di Hunt 
erano altrettanti ritratti di questi o quelli fra gli amici 
di lui. E siccome quei tre quadri erano di soggetto re- 
ligioso, e ferveva allora in Inghilterra il risveglio” cat- 
tolico detto di Oxford, i tre pittori furono battezzati pa- 
pi il grande Dikens dalle colonne del 7imes chiese 
che quei tre quadri 
blico perchè immorali c 


In fatto i prera vano un programma d'arte 
da esasperare qualsiasi vecchio critico: colorito chiaro, 
ì dal vero, soggetti tratti da poemi o degni di 
, — ciò che considerato come opera vera- 
mente sacrilega — pei tipi e per le figure copiav: 
modelli dal vero: ritratti di parenti, di amici, di con 
scenti, In tutto sincerità di espri di ripr 
duzione di fronte alla natura; idee e simbolismo, 

“Io voglio dipingere — aveva seritto Holman Hunt 

_ come generalmente si crede che i letterati scrivano 
ioè dipingere come credo, e soltanto ciò che io redo 

È l'anno dopo i tre tornarono ad esporre, e questa 
volta ebbero Ruskin per difensore, e trionfarono. Cosicchè 
da allora, per mezzo secolo, Holman Hunt ha continuato 
nella sua gloriosa via di trionfato spiegando tutta 
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quella vigorìa di ribelle che era în lui, e che fino dai 
primi anni aveva spiegata ribellandosi al padre, che vo- 
leva farne un mercante, della City. Ma proprio lo mandò 
Ta lo scrivano di studio presso un principale che si 

di pittura è che si entusiasmo alle mosche che 
Wi lam dipingeva coll’inchiostro sui vetri dello studio 
e che gli altri impiegati cercavano di sventolare via coi 
fazzoletti, credendole vere!... Così colui che lo doveva 
tirar su mercante, persuase il padre a tirarlo su pit- 
tore, ed a lasciarlo andare al British Museum a' copiare 
le grandi tele dei grandi maestri, e poi all'Accademia, 
Ma, che arte era mai quella degli accademici E con 
quale coraggio potevano essi dire di inspirarsi a Raf- 
fuéllo?. 

Da: qui la reazione, la ribellione di Holma 
dei suoi compagni di studio, Rossetti e Milla 
sì diedero alla rivendicazione della bellezza 
si chiamarono .* preraffael » nel senso di ricondurre 
l'arte, con l'anima è con l'idea — come fece Raffaello — 
alle sue belle tradizioni. 

Holman Hunt rimase fedele al preraffaellismo per tutta 
la sua lunga vita: Millais. grande pittore anch'egli, ri- 
tornò accademico e fu presidente dell’Accademia ; Ros- 
setti non fu che studioso sempre di dipingere il bello. 

Tutta l'opera di Holman Hunt brilla continuamente 
per vivezza di sentimento, entusiasmo di missione, pro- 
fondità. di fede — e così egli rimase l’unico preraffael- 
lista, con una nota spiccatamente personale ed originale, 
che in nessun altro dei buoni pittori inglesi del suo 
tempo, e di poi, sì riesce a trovare. 

Da Silvio e Valentino al Trionfo degli Innocenti, dalla 
Lady of Shalott alla preghiera del mattino, dai Pae- 
saggi orientali al Viandante — soggetti sacri. e soggetti 
profani — è tutta una sequela di meravigliose figure 
di donne; paesaggi limpidi, luminosi della Palestina, 
dove si recò in pellegrinaggio: quadri nei quali egli dice 

più di ciò che appare dal soggetto. Ma vi sono 
attro quadri che si possono considerare come rappre- 
sentativi di tutta l’arte di Holman Hunt. In ognuno di 
essi egli ha saputo esprimere tutto il sapere, tutto il 
potere, tutta l'anima sua di credente. I capro espiato- 
rio — Cristo disputante fra i dottori — l'ombra della 
morte — e La luce del mondo. Quest'ultimo è conside- 
rato come il suo capo d'opera; Cristo batte alla porta 
dell'anima, alla porta legata da alti steli dalle acute 
ne; alla porta, serrata da tanti anni, che ne sono ar- 
rugginiti i chiavistelli; ma la porta si aprirà alla luce 
dolce che irradia dall’aureola del Cristo, si aprirà quando 
il chiarore dolce dell’alba lontana sarà diventata fulgida 
luce di sole ed avrà fatto impallidire la rossigna fiamma 
della lanterna portata nella mano sinistra dal Cristo 
che batte alla porta 

Questi quadri sonvi di umiltà, potenti per sentimento 
l'Inghilterra accolse nei suoi templi dell’arte ed anche 
nei templi sacri —-come in San Paolo di Londra; e 
l'umiltà del pittore-posta fu esaltata dalla nazione che 
acquistò i suoi dipinti per settemila, per diecimila s 
line l'uno; e re Edoardo, nel 1905, onorò con l'Ordine 
del Merito il grande artista che, in vita sua, non ebbe, 
si può dire, che un amore — l'entusiasmo per la fede 
interpretata da un'arte altrettanto pura e si le 
liam Holman Hunt pubblicò le proprie Memorie, le quali 
attestano anch'esse dell'altezza del suo sentimento, della 
nobiltà della sua mente e del suo cuore. Egli pensava 
come dipingeva, è dipingeva come pensava, professando 
che “ Dio gli domanderebbe sempre conto di ciò che egli, 
con le sue tele, avrebbe messo dinanzi agli occhi degli 
uomini! 


Hunt e 


Le regate internazionali a Villa d'Este. 


(Vedi incisioni a pag. 236). 


Malgrado l'avversità del tempo, la deliziosa riva di 
rnobbio, sul lago di Como, era affollata, domen 1, 
di un pubblico elegante e chiassoso, nel quale predo- 
minava l'elemento straniero, intervenuto alle regate in- 
ternazionali di Villa d'Este, alle quali sogliono concor- 
rere rematori di tutto il mondo, 

Il gran numero della giornata fu il match franco- 
ba è i N 


ed i migliori vogatori della Federazione parig 
presentarono @ si mantennero in modo merav 
ira le più vive acclamazioni. La L 
e vigorosamente. La vittoria dei parigini fu salu- 
dal suono della Marsigliese e da prolungati ap- 


chizzi che pubblichiamo sono stati presi dal vero 
dal noto e simpatico pittore Aldo Mazza, che ha reso di San Bartolome 
con molto garbo l’ambiente pittoresco del lago di Como sandro Baudi 
e l'eleganza del pubblico sceltissimo affollato negli splen- gio notevole dell'oper 
didi giardini della Villa d'Este. tamente una dotta reli 


In un giro artistico nella provincia di Porto Maw 
San Bartolomeo di Pojolo, una grande ancona d 
rga metri 2,70, completamente in legno, del 
ì Segnalata la 
Vesme, direttore del 


mate, | 
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Il prezioso polittico del XVI secolo, scoperto nella chiesa 


di San Bartolomeo di Pojolo presso Porto Maurizio. 


Nino d'Althian scoperse nella chiesetta di 
re, ottimamente conser alta metr 
Il quadro raffigura diversi episodii della vita 
operta a Corrado Ricci, questi ne interessò subito il conte Ales- 

Pinacoteca Nazionale di Torino, il quale, riconoscendo il 3 
e l'importanza ch'essa ha per la storia della pittura ligure nel 500, stese sollec 
zione al Ministero; probabilmente vorrà assicurare il prezioso politt 
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| IL TRAVAGLIO DI UN'ANIMA FEMMINILE 


— NEI RECENTI ROMANZI DI GRAZIA DELEDDA — 


Nella vita dell’arte è con Cenere che Grazia 
Deledda è uscita dal suo mondo isolano per muo- 
versi nelle strade di Roma. Ed è da Cenere che 
si è cominciato a discutere quale sia Ja Roma 
della Deledda. 

Questione un po’ grossolana, perchò di Roma 
non ce n'è una sola, ma mille e più, quanti gli 
spiriti che la guardano; questione un po’ anti- 
patica di esclusivismi di classe, perchè lascia 
trasparire un certo disdegno, tra l’erudito ed il 
mondanetto, per la società borghese famigliare 
alla Deledda. Se a simpatie si dovessero opporre 
altre simpatie, di tutte le Rome d’arte che co- 
nosco è davvero quella della Deledda che pre- 
ferisco; una Roma dove si fa qualcosa, si fre- 
quenta almeno l’Università e si lavora negli 
uffici: una Roma italiana più delle altre, lusin- 
ghiera per lo spirito nazionale nella sua virtù 
d’attrattiva sulle energie delle provincie: una 
Roma molto più capitale e moderna che non 
quella parlamentare dove le vecchie corruzioni 
servili mal si nascondono nella novità epider- 
mica degli istituti e dei nomi. 

Ma, per comprenderla rettamente, occorre sen- 
tire che essa è sopratutto la metropoli di civiltà 
liberale vista da chi è nato in uno degli angoli 
più romanzeschi dell’ #Italia barbara contempo- 
ranea,» È la Roma di chi viene dalla Sardegna, 
nè può esser quella di chi ci va da Milano, Il 
dissidio fra barbarie e civiltà sarà sempre l’a- 
spetto più intimo della Deledda: così fu vano ti- 
more quello di chi voleva quasi condannarla al 
$ domicilio coatto, in Sardegna, temendo do- 
vesse perdere, uscendone, le più suggestive sue 
caratteristiche. La maturità dell'ingegno, la va- 
rietà e la costanza di altre esperienze non pi 
sono che rendere più consapevole, più ricco, y 
eloquente il contrasto fra la temperie ideale 
nella quale ella visse bambina, e quella dove si 
trasportò, donna, al braccio di un uomo amato. 

Quando inviava, dal fondo della materna Nuoro, 
i primi racconti a periodici ed editori del con- 
tinente, metteva di fronte due apparenze piut- 
tosto che due anime di vita sociale: delle città 
lontane immaginava il progresso esterno, il ru- 
more delle macchine, lo sfarzo della luce, il lusso 
delle vesti, le morbide costumanze del teatro e 


del ballo, e, a questa visione, opponeva la na- 
tura selvaggia della sua Sardegna, profondi s 
lenzi di cose e passioni di anime taciturne, 
orrori di agguati e sinistre luci sanguigne. Di- 
versità di scenari, di arredamento e di accon- 
ciature, e, solo in potenza ed in promessa, disso- 
miglianze di atteggiamenti spirituali. 

In Cenere, nella storia simbolica e pietosa di 
Anania che dissipa i tesori della sua gioventù, 
romanticamente cupo in una missione immagi- 
naria, l’anima sarda e l’anima moderna si passano 
accanto, si sfiorano o si urtano, non si svelano 
e non si penetrano, In Sino al confine e nel No- 
stro padrone, spiriti del continente e spiriti del- 
l'isola, spiriti moderni e rimasugli del passato 
si stanno, invece di contro în tutto quanto ha 
di più sicuro îl loro progresso e di più tenace 
la loro barbarie, La scrittrice ritorna nei luoghi 
natii così diversa che persino le cose le appaiono 
in una lontananza triste: ella “ha come l’ir 
pressione di passarvi per Ja prima volta », e nei 
canti medesimi non ritrova voci domestiche ma 
l’eco di una vita che si perde nella distesa dello 
spazio e quasi del tempo, un'eco che giunge da 
€ deserti africani y, da “gruppi di schiave 
che ws, da € qualche donna araba intenta a pre- 
parare il caffè sul limitare di una tenda ombreg- 
giata da palme e da cactus ,. È la sua terra, è 
la sua Sardegna, ma, al contatto, le riaffluisce 
l'ebbrezza del sogno, non il giocondo orgoglio 
del riconoscimento. 

La pittura che la Deledda fa della vita pri- 
mitiva è in assoluta contraddizione con quanto, 
dal Rousseau in poi, si è favoleggiato sulla pace 
serena dei popoli ancora disciolti in un'esistenza 
solitaria. Luca, la vedova Cambedda, Antonio 
Maria Moro, Lorenzo il dispensiere della mac- 
chia, Predu Maria, Gavina stessa, sono creature 
torbide, che esalano la loro incertezza nella con- 
templazione della natura, ma non né ritraggono 
mai alcuna armonia. Si associano agli uragani 
ed alle notti, non al fiorire ed alle aurore, Ta- 
luni sono inesorabilmente prodighi di facezie, 
come il sarcastico zio Sorighe: manifestazione 
ipocondriaca, non festività ma buffoneria. Segno 
di povertà senza speranze, anche, “ beffa che ri- 
cade su chi interroga e non su chi è interro- 
gato, umorismo 


Durante la cura fate uso 
dell'Acqua di NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,, 
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piagnucoloso di 
“ gente che conosce 
la propria miseria e 
l’accetta come una 
ironia della sorte: 
il grottesco , insom- 
ma, che sì determina 
dove il pudore della 
deformità cessa e ne 
comincia, come nel 
nano della zia Itria, 
uno stolido sfrutta- 
mento vanesio. Ne 
suno ha la letizia 
dello studente Fran- 
cesco Fais, trasfor- 
mato dalla coltura 
moderna, tutto gio- 
vanile nella prepa- 
razione dell’ avveni- 
re; nessuno la serietà 
fredda del capo mac- 
chia toscano, di Bru- 
no Papi, immune da- 
gli accasciamenti co- 
me dai sogni. Nella 
civiltà cresce il va- 
lore della vita e quin- 
di il timore di per- 
derla; perciò Bruno 


di: ìl 1° grado - cura del pe» | Papj sembra più pau- 
riodo acuto -.serve a cal roso degli isolani 


quando, nelle tenta- 
zioni dell’amore col- 
pevole, fa luogo an- 
che ai consigli della 
prudenza: “ pensava 
a sua moglie, buona, 
fredda e casta, ma 
che lo avrebbe ucci- 
so se egli la tradiva 
con Sebastiana e pen- 
sava a Predu Maria 
che lo avrebbe am- 
mazzato per la stessa 
ragione ». Ma quelli 
Ghe si giuocano così 
spesso la vita non 
sono uomini ancora; 


adolescentuli intellettuali, non hanno ancora tro- 
vato il loro equilibrio interiore, non consistono 
mai in uno sforzo nè in un proposito. Indolenti 
disperdono la ricchezza temendo la “degrada- 


zione , del lavoro; 0, come Sebastiana, ssUe- 
fanno ai digiuni, “ dimenticando che avevano spe 


rato di viver bene e di far i signori,,, 0 si 
abbandonano al piacere puerile dei progetti, al- 
l’acrobatismo dei calcoli, come la maestra Saju, 
come “i miserabili , che si raccolgono a circolo 
presso la casa di Gavina: “ impotenti davanti alla 
realtà della vita, hanno bisogno di cose insolite 
e sognano un mondo irreale ,, 

Quando non manchi loro la virtà che inizia, 


manca l’altra, ancor più preziosa, ancor più es 
senzialmente civile, che prosegue, che modera 


e che coordina, Lo pensa Gavina entrando nella 
camera del fratello, dove tutto rivela qualcosa 
di monomaniaco, nonchè un'intelligenza scia 
lacquata in pratiche alchimistiche: “Le parv 
di capire finalmente il carattere di Luca. Egli 
era nato per raggiungere qualche scopo; nes 
suno l'aveva guidato ed egli si era perduto nel 
labirinto stesso delle sue idee, e sua attività 
era diventata un’anormalità, le sue fantasie erano 
diventate segni morbos 

Con la volontà e col metodo mani 
esseri, spesso “denutriti, e sempre “infantili, 
abbandonati ,, la pienezza della vita individuale, 
e riescono imbelli per loro stessi; difettando di 
simpatia, la loro vita familiare si impoverisce 
all'estremo, e giungono ad essere aridi e crudeli 
nei rapporti sociali. Quelli che fanno il bene, lo 
fanno come Predichedda, piuttosto per malsane 
abitudini ‘che per virtù: la loro carità è equi 
voca e si imparenta con Ja curiosità e la mal- 
dicenza: è un’abbondanza di cuore che nasce 
da deficienza di giudizio e li dispone ad aiutare 
gli infelici perchè diventino colpevoli : sono, per 
istinto di far piacere alle persone che desi- 
derano qualche cosa d’illecito ,, favoreggiatori 
gratuiti. 

In tutti costoro la verbosità, eccessiva nelle 
proteste di reverenza, fantastica nella lode, in- 
esauribile nelle contumelie, dissertatrice nei la 
menti, non si avvicina mai al linguaggio pacato 
che emana ed ispira la benevolenzt. Ignorando 
ogni tepore di vita affettiva non conoscono 
quelle solidarietà operose per le quali i membri 
di una stessa famiglia si sorreggono e si miglio- 
rano a vicenda. La superiorità morale è per essi 
piuttosto atta a disgregare che a. cementare. 
Luea crede ‘Ghe la sorella Gavina lo voglia ucci- 
dere: certo essa non lo sa far rivivere. La lon- 
tananza che è tra fratelli non si diminuisce tra 
i coniugi: fuori di casa la ‘rapina cieca e affan- 
nata del peccato, nel matrimonio il meccan 
brutale della riproduzione; nelle passioni, cacc 
tori come Elia, nei vincoli legittimi generatori 
come il Sulis. Nell’un caso escludono la gioi 
col rimorso, nell’altro con-lo scrupolo, incapaci di 
concedersi “i divini piaceri della vita,, nef ri- 
spetto dei suoi doveri. Gli abbandoni pieni, 
anima contro anima, gli occhi contro gli cechi, 
cercando in fondo alle pupille l'unione senz 
limite e senza fine, Gavina li conosce a fatica, 
superando, conquisa dall’ardore giovanile di Fran- 
cesco, le inibizioni delle oscure parole materne: 
“Mio marito — ricorda infatti con orgoglio la 
signorà Zoseppa — ‘non mi ha-baciato prima del 
giorno delle nozze e dopo non ha mai veduto il 
colore della mia sottoveste 

Quando la Deledda si affacci a serutare queste 
anime nel segreto della loro coscienza religiosa 
non è minore il brivido di. disgusto che ella 
prova e tradisce. In questi due romanzi una sola 
volta l’idea del soprannaturale riesce. benefica: 
essa distoglie la vecchia signora Arrita dal giu- 
rare accuse menzognere ad un marito sospettoso : 
“ pensò che tutti dobbiamo soffrire, come soffrì 
Gesù, venuto al mondo per noi, e rinunziò ai 
suoi progetti di vendetta,. Ma in tutto il resto 
la Deledda si ritrae così dal timore come dal 
desiderio teligioso, così dall’ inerzia come dal. 
Vestasi. Di fronte. alla abulia morale del Dejana, 
che tutto, anche il suo proposito omicida attri- 
buisee al divino volere : — #Ucciderò ancora ; vuol 
dire che Dio vuole così, altrimenti non mi spin- 
gerebbe come mi spinge,, — sta la volontà di 
Bruno Papi che si sa e si vuole artefice del 
proprio destino. Ed il significato del romanzo, 
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che ci tiene sospesi per trecento pagine in questo 
arduo e nervoso raffronto fra una docilità che 
pare pia ed una fermezza che pare orgogliosa, 
balena, fra le nubi della catastrofe, dove il nostro 
occulto padrone interrompe colla morte del Papi 
la sua conquista della ricchezza e risparmia al 
Dejana un secondo assassinio. Crudele con l'uno 
esso sembra clemente coll’altro, ma è invece con 
questo un arbitro e con quello soltanto un li- 
mite: mentre la sua potenza si riduce a consen- 
tire od a ritogliere all'uomo forte la vittoria, essa 
si estende ad impedire all’altro la colpa. Mode- 
rato e sapientissimo inno alle conquiste della 
ragione umana cui gli effetti sfuggono ma cui 
è già sterminato impero la disciplina della pro- 
pria energia morale. 

Nella coscienza di Gavina la vita religiosa si 
è così penetrata di tutte le deformità psicolo- 
giche della barbarie che le loro sorti ne sono 
profondamente legate ed ella deve. cessar di 
pregare appena cominci a vivere ed a godere 
della vita. 

Non che il libro sia pagano: è un libro di 
emozioni e nondi intenzioni: il traduttore fran- 
cese, che voleva intitolarlo Vivre, non aveva che 
“zialmente compresa la storia di Gavina, Ga- 
ina si spoglia della volontà di dolor della 
mania di sofferenza, di tutto ciò che costituisce 
il misticismo voluttuario. Ma si spoglia con esso 
sopratutto del misticismo individualista, di un 
(o nesimo immeschinito e barbaro, tutto ste- 
rile e racchiuso nella preoccupazione della sal- 
vezza personale, cui la carità è estranea. Gavina 
che rasenta la tortura nelle sue pratiche asce- 
tiche “non ama poveri,,, non compatisce i col- 
pevoli, è per sè e per gli altri, una industre fa- 
citrice di pene. 

Vè dell’audacia sovversiva, ha detto in un 
bell'articolo Carlo Segrè. Ma sono audacie non 
guaste dalla teorica, non immiserite dalla pole- 
mica: perchè non hanno del settario sono au- 
dacie più grandi, perchè procedono senza arma- 
ture di dottrine sono più belle e tutte femmi- 
nili. In Sino al confine Gavina è rifatta dal con- 
tatto spirituale coll’uomo moderno; nel Nostro 
padrone, Sebastiana va verso Bruno Papi con 
uno spontaneo fervore di offerta; in entrambe è 
un’*affinità di razza, colle anime superiori, in 
entrambe un impulso di progresso: mentre gli 
uomini mantengono gli attributi ideali di due 
mondi, le donne compiono l’ascesa e la conqui 
sta: gli uni rappresentano l'amara violenza dei 
contrasti, le altre lo sforzo e la speranza. 

Opere d’arte regionale, Sino di confine è Il 
nostro padrone arricchiscono la letteratura della 
penisola di osser one e di meditazione nuova, 
rappresentano il diffondersi e il livellarsi della 
terza civiltà italica. 


PaoLo ARCARI, 


now Il giornale Stockholms Dagblad ha incominciato 
la pubblicazione del romanzo Cenere di Grazia De- 


ledda, preceduto da un bellissimo articolo della con- 
tesina De la Gardie sull'opera letteraria della eminente 
scrittrice, la quale negli ozj di Viareggio ha ultimato 
un nuovo romanzo che sarà intitolato Nel deserto. 


I miglior 
dentifricio 
del mondo 


| MOVIMENTO 


LETTERARIO | 


NUOVE POESIE. 

Mentre Dal Profondo di Ada Negri continua a susci- 
tare entusiasmi e discussioni, altri libri di poesie escono 
nella penisola, dove la produzione poetica è sempre s0- 
vrabbondante. 

Luigi Grilli ha l’onore di vedersi raccolti dalla 
casa Le Monnier i suoi Sonetti e Ballate. Egli è Voppo- 
sto dei verseggiatori, che annebbiano i concetti (quando 
ne hanno) con frasi non precise: egli nutrito di studii 
classici (tradusse varii lirici italiani che poetarono in 
latino nell'epoca del Rinascimento, i Poeti umanisti 
è svelto, limpido nell'espressione come nell'idea. 1 suo 
sonetti (forse troppi!) sono limpidi come cristalli. Qual- 
cuno potrà accusare la mancanza di un'originalità spic- 
cata di tendenze e di idee e di vera passione; ma tutti 
loderanno il garbo signorile e qualche slancio lirico fe- 
licissimo. Egli insegna lettere a Roma, dove potrebbe 
attingere temi degni del suo ingegno. Roma è una mi- 
niera immensa, esplorata da moltissimi; eppure in gran 
parte ancora non è sfruttata dai poeti. 

Della stessa’ scuola, che ‘chinmeremmo della traspa- 
renza, è Cesare Rossi di Trieste. Egli è operoso, 
fecondo, e possiede un vero ingegno letterario. Il suo 
nuovo libro I canti di Cividale (Trieste, Balestra) s'ag- 
giunge ai numerosi altri libri suoi, donde traspare un 
animo mite, devoto alle patrie memorie. Dopo il Re- 
vere, dal fuoco foscoliano, qual poeta triestino armò di 
penne robuste le ali? La Musa triestina innalza più il 
ramo di rose che l’alabarda. 

Da Trieste passiamo a Venezia. Anna Mander, 
vedova del compianto Bartolomeo Cecchetti, pa- 
triota, storiografo veneziano e archivista di Stato, ha 
raccolto in un grossissimo volume i versi tti nella 
ormai lunga e nobile sua vita; e li intitola appunto 
Tutta la vita (Milano, Antonio Vallardi), Ella non aveva 
bisogno che F. Galanti le scrivesse una garbata e non 
adulatoria prefazione: il suo nome era ben noto e caro, 
specialmente nel Veneto, per le numerose poesie elevate 
che pubblicò sui giornali o in fogli volanti. Il racco- 
glierle fu ottimo, e, stavamo per dire, pietoso pensiero; 
ma sarebbe stata opportuna una scelta meno indulgente, 
benchè sia forse quasi crudele sopprimere ciò che an- 
noda ad amicizie, a affetti particolari. Numerose liri he 
della Mander-Cecchetti sono seritte infatti per amici è 
per amiche: il che interessa assai la poetessa e poco 
forse il lettore. Ma l'autrice può additarci l'esempio 
d'Andrea Maffei, che si rivolse, ne’ suoi sonetti, quasi 
sempre ad amici. Ella appartiene, per la forma, alla 

cuola dello Zanella: cerca perciò che la strofa cammini 
svelta e si fermi sicura. La Mfinder, benchè veneziana 
per lungo soggiorno, appartiene, per nascita, al Friuli; 
a quel forte Friuli, dove il Nievo s'ispirò sì felicemente 
e che diede alla novellistica Caterina Percoto, al gior- 
nalismo Pacifico Valussi, alla musa vernacola, Pietro 
Zorutti, e alla tragedia quell’Antonio Somma, la cui 
Parisina, scritta a vent'anni, fu tanto applaudita, e 
la cui Cassandra fu uno dei maestosi cavalli di batta- 
glia della Ristori, ch'era anch'essa friulana. 

‘A Milano, dopo Ada Negri nativa di Lodi, emerge, 
nella poesia, il Bertacchi, nativo di Ohiavenna. Ma 
altri giovani poeti e poetesse si slanciano nel campo li- 
rico, variamente rispondendo alle esigenze dell’arte; la 
quale (bisogna tenerselo a mente) non deve. risolversi 
in erba trastulla, bensì in accenti veri di Natura, in 
accenti del cuore, in fantasie che abbiano una ragione 
di essere e in forme artistiche vere. 

Due giovani milanesi, Guido Melzi d'Eril ed 
Emanuele di Castelbarco, non sono arruolati certo 
fra i “futuristi. { loro voli trattano l'aere di questo 
mondi sl 


essi coltivano la poesia come lusso gentile del 
loro spirito, che nel Melzi è elegiaco, nel Castelbarco è 
erotico. Per i sentieri della vita (Milano, Baldini e Castoldi) 
di Emanuele di Castelbarco, che per il ramo materno 
discende da Ippolito Pindemonte, sono memorie amo- 
rose, visioni velate, iridi passate o che passano. nl gio- 
vane poeta si dice talvolta stanco delle emozioni della 
vita: ma un nuovo alimento di fede e d'affetti ecco l'av- 
viva! Il verso è per lo più languido come uno stelo di 
rose d'estate: ma, di tratto in tratto, una frase felice 
ferma l’attenzione, un grazioso volo di farfalla dorata 
ci passa dinanzi. La lirica più notevole del Castelbarco 
è quella che canta le bellezze della adre; omaggio 
filiale squisito. 

Lo stesso editore pubblica IZ Poema della vita di 
Corrado Zacchetti, checontiene cinque inni, metà 
in sciolti come gl’'inni del Carrèr, e metà in versi ri 
mati come quelli del Cesareo. Sono inni a la notte (la 
scuola romantica tedesca ne ha di delicati, Eichendorff, ecc.) 
inni agli uomini (il Prati ha un famoso inno all’uomi 
è uno a donna), inni al dofore (le Notti dell’Joung ne 
sono piene), inni ad Afrodite (ch’ebbe sì fervidi omaggi 
dalle Muse classiche e classicheggianti); e inni a la 
bellezza; temerario tentativo dopo gl'inni sfolgoranti 
che a la bellezza femminile sciolse un immortale, Ugo 
Foscolo, nei frammenti divini delle Grazie. Ma Corrado 
Zacchetti, pur lottando con tali poeti, arriva a note 
giuste, benchè non nuove, come nei brani della pace: 
into 


Piori, piori n la terra, 0 mite 
; Mii Ma 
fel ia negra 


piova ancore 
piovi da 1° 


Troppo acuta l’invettiva contro lo czar, ha pur 
gnato il disarmo e la pace universale: bisogna tener 
conto anche delle buone intenzioni a questo mondo! 
giusto è il grido contro i poveri fanciulli martoriati 


Momo, contempla. 


intitola Brezza dal largo (Baldini © Castoldi) il'suo primo 
libro di versi, ch'è una graziosa, genialissima promessa. 
Ella segue la moda del giorno nel genere delle sue v 
sioni e nel modo, troppo metaforico d'esprimerle (perch 
l'ora è violetta?); visioni che le dànno palpiti 6 brividi. 
Alquanta acerbità d'arte, e durezze e stento qualche 
volta (néi primi sonetti e nell'ultimo verso del bel so- 
netto JZ focolare), ma vi sono graziosi abbandoni, che 
ci obbligano a rileggere qualche indovinata poesia 
esprimere il miglior augurio alla nuova Musa lombarda 
che meritamente raccoglie così larghe simpatie. 

Un libro di libretti è una curiosità. Lo compose Anita 
Zappa, milanese, intitolandolo dal primo melodramma, 
Ta Tintoretto, figlia soave del grande amareggiato pit- 
tor venezisno (Milano, Mohr). I musicisti se ne impos- 
sesseranno: qualcuno, anzi, se n'è bello e impadromito ! 
Costruzioni eleganti scene ben condotte, fantastici voli: 
lirien lucente che predomina sull’elemento drammatico. 
Lettura saporita; una melodia, un profumo. 

Marcus de Rubris,torinese, nela Veglia (Cany 
intende penetrare nella vita occulta di tante vigi 

Nallto baro” utale polso Intenso 


di tu 10 — orribile per 
miste Tovinmo i peso, 


Versi, che si citano per a ‘e al recondito € 
del poeta, pieno di meste visioni e di erucci. V'ha un 
sentimento sincero, che concilia la nostra forte sim- 
patia all'autore. 

Un fraseggiare poetico simile a quello di Marcus non 
lo troviamo nei Miti e fantasie di Ettore Romagnoli 
(Laneiano, Carabba); v'è più riechezza di tocchi precisi, 
felici. JZ mago (favola) è scorrevole come un_ ruscello 
un ruscello un po’ lungo, ma dai susurrii graditi. 
Sulle foglie dei roseti, che profumano il cortile del 
chiostro di San Benedetto in Subiaco (narra il poeta in 
prosa) si vede una lunga linea cenerognola în forma di 
serpe. Di qui, il poeta trasse l'origine d’una vaga favola 
d'aprile, Milly, in versi sciolti, con qualche effetto ono- 
matopeico, come nel passo: 


2a da plova 
d'Aprile tepid 
le foglio è 1 flo) 


Ci spiace non poter fermarci di più su questo poeta, che 
non va confuso con altri: ma ci vendichiamo col rileg- 
gere i punti più sapientemente Invorati del libro. 

Aria sana è intitolata una pregevole Antologia della 
sana lirica vivente, compilata con cura da G. Lanza 
lone è B. Cocurullo (Salerno, Jovane), È un'antologia 
con intendimenti polemici e morali. I due egregi com- 
pilatori vorrebbero ricondurre la lirica italica Salla sa- 
lute,, e, intanto, fanno onore ai poeti sani, accogliendoli 
nella loro bella raccolta, e ne escludono 
mente gl'infermi, gl'illustri infermi! 

Riserbiamo per ultime le traduzioni. Prezioso è il vo- 
lume 7 lirici greci, tradotti da Giuseppe Fracca- 
roli, (Bocca, ed.) Non ci è dato di esaminare qui tanto 
tesoro d’erudizione sfoggiato con succosa sicurezza dal- 
l'illustre grecista veronese, I “ Prolegomeni , sono un'il- 
lustrazione meravigliosa dei poeti greci : notevoli le cor 
ioni che il Fraccaroli fa su errori d'altri eruditi. Si 
nincia con Archiloco, si procede con Simonide e Tirteo, 
il quale, dice il Fraccaroli, dipende da Omero tanto nell'arte 
quanto nella tecnica: ha lo stesso istinto plastico; non 
quadri grandi, ma piccoli gruppi (pag. 85). E si passa a 
lirici meno noti, cone Mimnermo, Senofane.... Con Teognide 
siamo un po'più in famiglia, Il poeta siciliano fu quello che 
serisse un'elegia su coloro che si salvarono dai Siracu- 
sani nell'assedio. Troviamo un tragedo impeccabile : Jone. 
Nacque a Chio. Fu senza difetti, ma senza grandi pregi. 
E Critia? Gran signore, letterato, poeta, uomo di Stato, 
uditore di Socrate, parente di Platone. Partecipò al go- 
verno dei trenta Tiranni, e morì in battaglia. Fa dei bei 
versi, ma retorici. Cratete di Tebe di cui restano pochi 
frammenti parodiaci e umoristici. Morì a soli diciannove 
anni la poetessa Erinna che scrisse epigrammi e un 
poema, dove si lagnava d'essere costretta dalla madre a 
filare mentre si sentiva l’anima piena di poesia. Il pro- 
fessor Fraccaroli che insegnò letteratura greca nell'Uni- 
versità di Torino, traduce i poeti, i loro pensieri, i loro 
frammenti pbrietà, forza, precisione, e correda di 
note dottissime i passi tradotti. Ecco un libro pre 
magnifico che resterà nella letteratura! 


106] 


ropltava sopra 


Dai Greci al Goethe il passo non è lungo. Nessuno 
ito 


come il Goethe infuse nella poesia tedesca il vero 
greco, Il nitore di diamante proprio dei Greci lo t; 
viamo persino nelle BaZlate dell'autore del Faust. Cli- 
nio Quaranta le tradusse in egual numero di versi 
italiani (Treves, ed.). Incredibili le difficoltà affrontate e 
superate dall’egregio traduttore. Il sentimento umano 
e l'elemento fantastico si alternano e spesso si fondono 
nelle ballate gòthiane che sono piccoli capolavori di per- 
fezione, brani di vita, lampi di ‘ant mentre dai 
canti popolari genuini prendono la schiettezza della 
forma e l’andatui Clinio Quaranta ha vinto il palio. 
Andrea Maffei è più elegante: il Quaranta è più fedele. 
R. B. 


Traduzioni. — Nell'ultima Bibliografia tedesca tro- 
viamo la traduzione di due opere i e: la tragedi: 
di D'Annunzio, La Nave (trad. di Rinding), e il 
romanzo di Matilde Serao: Viva Za +îta! 


sa I Journal pubblica nelle sue appendici la tra- 
duzione francese dell'Amore di Loredana di Luciano 
Zuùccoli. 


nelle zolfare: antico tema, antico martirio 
Una gentile signorina milanese, Rita Maggioni, 
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La Società geografica scozzese a Peary 
‘animoso scopritore del Polo Nord, il comandante 
stato onorato dalla Società Geografica di Scozi 
indovinatissimo premio — la_ riproduzione della 
si recarono nelle regioni artiche i primi 
esploratori Davis, Hudson, Baffin; ed il dono è stato n 
compagnato da questa epigrafe latina grandemente espres 
nella sua semplicità : 
“Hanc effigiem navis talis quali Johannes Davis, 
Henricus Hudson, Wilhelmus Baffin, Orarum Borea 
lium Navigator im IMustrissimi utebantur, Roberto 
Edwino Peary, Civi Americano, Regionum Arcti geli- 
dae Indagatori Antecessoribus audacibus haud minus 
audaci Qui Primus ad Metam pernobilem ab innume- 
ris Nautis intrepidistam diu petitam Polum Septentrio- 
nalem pervenit, donum dedit Societas Geographica Sco- 
tica Regalis gratulans, admirans, vecognoscens. Edin- 


burgi, Mait XXIV, MCMX.,, 


Le statue delle città italiane 
al monumento a Vitt. Eman. in Roma. 


Il lavoro ferve davvero attorno al grande monumento 
nazionale di Vittorio Emanuelè in Roma. Ognì giorno 
si aggiungono nuove opere d’arte sulla grandiosa mole, 
che per il 1911 dovrà pronta *all’inaugurazione. 
Ecco qua otto delle quattordici statue delle città d'I- 
talia che adorneranno in altorilievo il basamento della 
colossale statua equestre in bronzo che verrà collocata 
in mezzo alla vasta platea: le statue sono state tutte 
modellate dallo scultore Maccagnani e.condotte a com- 
pimento sotto la sua immediata direzione* dov. 

if j sere, ad opera finita, quattordic iette anteriormente e 
Il monumento a Michelangelo In Caprese. sette ‘oetetigtziante, Gbliookte in questo ordine: davanti 
Amalfi, Napoli, Firenze, Torino, Venezia, Palermo, Man- 
tova: a tergo Urbino, Ferrara, Milano, Bologna, H 


Pear: 
di un 
nave sulla qual 


A Michelangelo, incarnatore di tutte le maggiori glorie italiche del Rinascimento, Caprese, sopra le colline 
di Arezzo, nel Casentino, dove egli nacque nel 1475, ha eretto domenica scorsa monumento allegorico, bella | Senna, I ROTAIA A air cadenei eaia 
opera di Arnaldo Zocchi. L'inaugurazione:si compì davanti a molto popolo, e ad un pubblico sceltissimo di ‘| alto rilievo, le due figure virili simboleggianti il mafe 
invitati, in mezzo ni quali erano i deputati Sanarèlli e Landucci. Parlò per primo il prof. Orazio Bacci, che rie- | Tirreno, opera del Canonica, ed il mare Adriatico, opera 
Ò vocò Michelangelo come lo spirito più fraterno del divino poeta. Poi il dep. Sanarelli, rievocata la vita del sommo ca Riadrello Le riprodi i son Dio E Ras arnno ui 
RZ p 7 A FR pace attestare della monumentalità del basamento, sul quale 
\ vtista in Firenze oma; e lea gar R ri sîntetizi siche del Buonar- À rete i 

artista in Firenze e in Roma, e le aspre gare di Raffaello e di Bramante contro di Tui, sintetizzò la psiche del Buonar devi sorgere lE nata get oHgidartimento ideata 
osì: “ Fuun gigante dell’arte e del pensiero: egli non fu un mistico: fu l'artista della vita e della natura umana. radia, ‘e della quale pubblicammo. interessanti 

Nella sùa creazione sempre possente, l'amore non è letizia ma passione, il-dolore è spasimo, l’avversione è odio!, | particolari anche nel nostro numero del 4 settembre. 


| SAMI 11 Collegio Internazionale 
| I ARABA = FACCHETTI 


di Treviglio (presso Milano) ha Scuole Elementari, Scuola Tecnica 

e una reputatissima Scuola pratica di Commercio che rilascia speciale 

Diploma, L'Istituto è frequentato dà Allievi Italiani e Stranieri delle classî più 

f A elevate e garantisce. una fine educazione moderna, in un ambiente di fami- 
2 glia fornito di ogni confort; termosifone, bagni, eco., e con tutti gli sports: 

tennis, skating, equitazione. — Collocamento dei Licenziati în Italia, in Ger- 

mania, in Inghilterra, ecc. — Chiedere programmi al Dirett. Cav. G. Facchetti. 
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VIRGINIA GUIGCI 


DI FIASTRI 


| NOVELLA DI 


La sirena del battello Agostino Depretis ruppe 
per un istante i silenzi dei chiari e petrosi fondi 
del Benaco, Poca gente sulla riva di Salò. 

Un servitore sulla porta dell'Hotel Metropole, 
il tovagliolo sul braccio, attendeva l’arrivo dei 
viaggiatori provenienti da Desenzano, Nessuno; 
l'ora essendo forse troppo mattutina. Due au- 
striaci larghi e rossicci svoltarono da. via Ber- 
toni, si appressarono lemme lemme al pontile e 
salirono; sull’elegante piroscafo, Proprio all'ul- 
timo minuto una signora seguita da un garzo- 
netto recante una. ‘piccola valigia accorse in 
fretta, ed ebbe appena posto il piede nel salon, 
che sì staccarono le corde e îl battello prese 
l’aîre, tracciando meravigliosi solchi diamantini 
per le benedette acque, rimpetto a cui tutte le 
onde del mare, tutti gli occhi, tutti i cieli az- 


zurri scolorano, ed ogni specchio non è più 
terso. 
La riva pareva un magnifico lavoro di cesello 


ogni finestra d'albergo, ogni 
nda dorata, ogni terri 


su pietre orientali 
torretta, ogni 


bianco nei torrenti del sole, abbagliava di splen- 
i olivi facevano uno sfondo così leggero 
sostenessero alte dal suolo 


dore, ( 
alle ville, come 
con braccia inv I cipressetti macchiavano 
di fosca .onic chiaror grigio dei boschi; 
Monte Baldo pareva presenziare con assoluto 
impero all’avanzarsi dell’agilissimo legno: l’isola 
di Garda, come un serpentello di prezioso me- 
tallo, avea segnato l’occhio del capo dalla villa 
di Scipione Borghese 

Attratta dall'aria viva ella uscì dal salon cer 
trale è per la piccola scala lucente di ottoni, 
soffice di tappeti, salì a prora, dove alcuni viai 
giatori sedevano a distanza in righe seguent 
Prese posto nel mezzo contro un tavolo, vi 
abbandonò le braccia, strinse al collo con più 
stretto nodo il velo, e smarrì gli occhi nella vi- 
sione abbagliante, 

Giovine non era e non vecchia; elegante an- 
cora, con un disegno di dolcezza antica nel 
volto un po’ asciutto, nello sguardo un po” 
velato, nei capelli biondi e abbondevoli ricorsi 
da striscie grigie non celate: la bocca sottile è 
amara schiudeva un intatto tesoro di piccoli 
denti tra le pallide labbra. L'abito tailleur bleu 
cupo di correttissimo taglio, gli oreccl ini di 
brillanti, ne dicevano. la signorilità indiscussa. 
Ella andava a raggiungere a Riva un marito vee- 
chio e un figlio giovine, tinico, strappato a un 
amore assurdo, vigilato a fatica, viaggiante per 
forza, 

Per un poco la violenza del vento parve armo- 
nizzare con l’assidua pena del suo cuore: quella che 
inevitabilmente attende le madri appassionate 


ale di vita non v 
di soffocati impulsi; ln pena di vedere l’idolo 
cui fu arso il puro incenso de’ sacrifizi quoti 
diani, l'essenza d’ogni intima bellezza, il perchè 
del pensiero, del sentimento, dell’opera d’ogni 
minuto, la parte di sò vitale più dell'occhio, il 
fespiro del respiro, distaccarsi come il frutto 
maturo dall'albero che lo nutrì, far sua l’anima 
propria: volgere altrove îl desiderio, togliere a 
chi tutto diede, ricercare le sue vie, volere la 
creatura che lo completi stringendo alla catena 
del passato l'anello dell'avvenire. Che fosse legge 
inevitabile questa, come la morte, ben lo sapeva; 
ma non senza lacrime si subiscono le leggi di 
natur: 

Gustavo, biondo e bello quanto ella era stata 
bellissima ‘e bionda, non più era lieto come nel 
tempo in cui aveva sempre sulla bocca la dolce 
invocazione: “ mamma. Ora s'isolava, schifo 
delle inchieste ; ora l'affetto dei genitori eragli 
un laccio. La vedova, più matura di lui, che lo 
teneva nel suo fascino, sarebbe stata l’aggu 
da spezzargli il libero corso degli anni? Si # 
rebbe fatta sposare? Che lettere interminabili 
gli seri come lo dominava! 

Ella lasciò cader le mani Jungo i fianchi 
traendosi un po’ indietro. Oh! impotenza sov 
del ‘suo euore doloroso e ardente su quel gran 
fanciullo! Nell’accasciamento infinito ella deside- 
rava di trasmutarsi in una cosa inerte portata 
via dalle forze esteriori. Vide sfondar dall’altro 
la torre di San Martino; 


segreto cele 


grave e religiosa, 

Passò Fasano inferiore giallo, sc 
chi forti; passò Fas > su di una 
terrazza dell'Hotel Bellar brillò un gruppo di 
signore bianco-vestite, Villini con mirti e rose, 


vato con toc; 


ano di Gardone 


finestre ad arco passarono, e un tero sopra ne: sta col duetto del Tristano e con l'Appas 
un terreno scabro. A Maderno ella non si avvide | sionata di | Beethoven, splendenti come la pura 
di due ombre che scivolavano lungo il parapetto | acqua: nel sole, travagliosi come l'urlo della bu- 
alla sua destra; un uomo alto e brizzolato, una | fera. 
donna corpulenta, che s'incurvavano lasciando Egli non parlava assolutamente più alla moglie 
cader briciole ai pesci. La scosse piuttosto il suono che si metteva in bocca un cioccolattino, poi un 
di contralto della v femminile: — Guarda quel | altro, poi ‘un altro ancora, e fiu a l'aceto di 
grosso che arriva: va, prendimi un altro po' di | Firenze e si Jevava i guanti e si accomodava il 
mollica. boa di struzzo e si piegava giù sui segreti dei 
L'uomo disparve, poi di nuovo si trovò al fianco | pesci che l’interessavano evidentemente più d'ogni 
del donnone che sbriciolava ai fortunati abita- | altra cosa, Egli l'aveva sposata quando ballava 
tori di quella regione acquatica un altro pane. | alla Scala, celebratissima: l'aveva sposata quasi 
Ce ne sono tre che non hanno ayuto niente: | in una reazione d’ira contro Ja dolce signora 
un'altra volta, piccini miei fuggente da suoi desiderii troppo tumultuosi © 
Rideva di benessere e con un — oh!-bell'a- | rapaci. Non conrl’arte, non con la soave pazienza 
ria sedette sul fianco della nave, di contro ai | egli aveva saputo attenderla e vincerla; così che 
monti veronesi. La signora la guardò e riconobbe | la sua foga d’amante. selvaggio, la.sua ribellione 
d'un tratto l'uno e l’altro coniuge; sì accomodò il | alle r sistenze paurose di lei, tutto avevano in- 
velo, cercando con moto istintivo di celarsi il | franto in un momento fatale. Per troppo desi- 
viso, ma froppo tardi. derio, per troppo ardore l'aveva perduta. Ed ora 
Non la formosa signora, ma luî, l'aveva già | dopo tanti anni il vederla dentro la verità di 
avvisata. Stavano a pochi palmi di distanza, | quella sua luce eterea, schietta così nel vestito 
ma sulla vertigine di un abisso, come due rupistac- | semplice, nella beltà segnata, da un dolor lung 
tate da uno sconvolgimento del suolo, tra le | e pur gentile, come le grandi viole del pensiero 
quali s'apre una gola profonda. che disseccate serbano le tinte primitive, gli fa- 
Ella sentiva fuggire per la scossa subitanea lo | ceva un'impressione inaspettata e profonda, Chi 
stormo de’raccolti pensieri ; imagini, dolori del | aiutava il prodigio ? Forse l'incantesimo di quella 
suo piccolo, squallido presente; tremava dentro, | corsa, il colore argenteo delle spume che s'in- 
e sfatta non osava il più lieve movimento, Egli | frangevano a piedi di due lavandaie sotto Monte 
non udiva più il vuoto chiacchierio della com- Castello; i velaritenui di nebbia viola di là da Gar 
pagna, e sul suo volto di tratti forti e audaci | gnano, i giardini pensili coperti di viti, i disegni 
cadeva un'ombra. Egli-correva con gli sguardi | delle grandi montagne nell'aria fresca e nitida 
fia UM lato all'altro, come per sottrarsi al fa- | e' lucente; tutta’ quella bellezza diffusa che s 
scino di quell'incontro, poi tornava inevitabil- | respirava come un alito divino. 
mente al piede di lei, alle pieghe della veste, al Egli teneva ormai strette le labbra e si astraeva 
velo, al volto e infine agli occhi freddi e fissi | perdutamente; I-sensi che poca memoria hanno! 
innanzi, sulla via azzurra conquistata, quasi in | Di tutte le sue ore di delirio, di piacere convulso, 
un magico volo entro il tremolio della grande | nemmeno una risorgeva, La stanchezza lunga 
aria e del magnifico sole. Ella sentiva quello della sua vita di libertino, il predominio assoluto 
Szuardo posarsi su di lei, fuggire e di nuovo op- | del suo paganesimo sulle facoltà più nobili dello 
primerla; lo subiva inchiodata, come un destino | spirito gli scavava una tristezza mortale nell'anima 
lreritabile, Mai avrebbe potuto risolversi a mu- | vuota;e una ripugnanza altre volte provata per 
tar luogo se egli non se ne andava prima. la volgarità della donna che aveva 
Siino terribilmente amati ma non per chiu- | moglie tra una partita di enccia 6 un 
dere nell'abbraccio supremo la passione e tras al macao; lo serrò, alla gola in-modo così terri. 
formarla in una spada di vittoria o di morte, bile e inusitato che si levò. Egli era alto ancora, 
per sottometterla invece a tutte le erudeltà dei ! magro e di corretta e!nganza e bello nonostante 
casi, a tutti i martirî 
del dubbio e delle va- 
ne rinuncie, Come i 
ciechi, vanno gli a- 


tastoni e smarriscono 
ie: e nel cercar- 
si sì fuggono, e nel 
fuggire si ritrovano, e 
chi può dire se la 
colpa è di essi 0 del 
destino che un contro 
l’altro li urta e li 
confonde, o li C 
perde un dall'altro 
lontani? L’ uragano 
giuoca così con le co- 
se che ha in sua ba- 
lia, Passato il paese 
di Tusculano, ultimo 
della ridente schiera 
che a breve distanza 
ingemma di ville e 
torri e alberghi le 
smaglianti rive, il la- 
go restringevasi tra 
i monti dalle verdi 
cupole che diveniva- 
no scabri e diruti, 
Non così quel di Co- 
mo, confrontava ella 
nei ricordi, che s'apre 
esi allarga mite come 
un sogno di fanciulla, 
o quel di Lugano me- 
lanconico e plumbeo 
ove s'addorme una 
leggenda romantica; 
il Garda somiglia nel- 
la sua vita a un gran- 
de e tempestoso cuo- 
re: una passione tra- 
gica l'ha square 
e dentro vi corrono 
le linfe azzurre del- 
l’ideale : sta vicino, 
ancor più che ai poe- 
mi in cui trionfa la 
gioia, alle grandi pa- 
gine musicali che nae- 
quero dalla dispe 


CASTELFRANCO (Veneto) la ridente cittadina, patria del Giorgione, 
dove si preparano le polveri Monti contro l’Epilessia. 
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ant all'ultimo tramonto. Fe' alcuni 
appoggiò un poco più lungi allo 
soltanto ella potè guardarlo, © la 


triste discesa giù per la china degli anni? Nulla. 
Udrebbe fino al giorno della morte le noiose 
la | querimonie di un marito che forse aveva spo- 
linea masch , l’energica testa di cui | sato la sua “ricchezza, o la sua bellezz 
sentito il fascino e la paura ad un tempo | non le 
le squarciarono i veli del suo passato doloroso, | E nella sua vita serutò crudelmente come 
quando la poesia respirata largamente dalla il chirurgo dentro al petto squarciato dell’in- 
anima la tiranneggiava in un sogno di bontà | fermo su cui tenta l’opera de’ i, Tutte 
troppo grande, per cui combattuta dall’affetto | le blande fantasie di bontà racchiuse, di melan- 
del figlio (a cagion del quale non voleva mutar | conie appassionate senza le belle gioie d'amore, 
l'abito bianco di purezza con quello fiammeg- | senza le vittorie dei baci; tutte le ore insu 
giante della voluttà) lo aveva respinto mentre | della sua giovinezza vana, della sua beltà spre- 
lo desiderava, gli aveva detto addio mentre una | cata, le vide con disperato rimpia 
follia d'amore la dilaniava. Tanta erudeltà con- | fato di non colta rosa che appassis 
e perchè? Il figlio suo dava ora Egli le voltava le spalle, ed ella trovò 
ad altre donne il cuore; e a lei che restava nella | il coraggio di levarsi. Si trascinò 


l'età in 


Ifine 
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L'IDEALE DELLE FARINE LATTEE 


Trovasi in tutte Je mighori farmacio d'Italia. 


MAMME: richiedete con semplice biglietto di 
vimta l'opuscolo 


ALLE MAMME D'ITALIA 


ricco di cognizioni utilissime 


Milano - CARLO ERBA - Milano 


Sezione preparati igienici e terapeutici per l'in 


mo 
o TR 
MARCA! DETOSITATA, 
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una delle più belle località della SVIZZERA 
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ratura media in estate 20,8° C, Ottimo luogo di soggiorno tanto d'estate 


iedere la Guida illustrata N.° 13 all'Ufficio d'informazioni a Lugano. 


che d’inverno. — 


‘estrema punta di pror 
amento della prima ora, si liberava, si fondeva 
in improvviso impeto con-a natura esteriore, Il 
levato con più audacia la in 
abbandonava contenta di sen- 
n, € innanzi proten- 
le onde che comincia- 
a sollevare un po' rudemente il piroscafo: 
i monti selvaggi, violenti le sembravano gr 
le sue intime i i 
il passato; pi 
data e non godut 

Monte Castello si presentò col fianco spe 
e tinto di un color d'ametista, e scorci verdi di 
ripe tremarono al suo occhio in un doloros 
scino di cosa magnifica che non si affen 


Ormai, vinto l’impie- 


vento ©) che s'er 
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Vinebria solo per farvi male. Corse a una chie- 
sina arieggiante il gc 

vano di vivido verde un 
sfilare di una serie di paeselli là da 
ognun d’essi lasciò ufin parola a 
trice delle sue virtù. — L'amor pieno solo è vero. 
Senza le sue pallide titubanze, senza la vergo- 
gna di deporre il vano diadema di una fedeltà 
ormai rinnegata dal cuore, ella sarebbe 
donna ed amante, avrebbe conosciuta la g 


lo 


del bellezza che si dona, la femminile gloria 
d'essere preda di un forte vincitore. Pagana- 


mente doveva amarlo; con tutto l'abbandono, 
secondo le sane leggi della natura. L’avrebbe 
salvato. La ballerina non sarebbe divenuta sua 
moglie. 


Pianoforti WINKELMANN 
coffa nuova e famosa 


TASTIERA CURVA 


facititano Po 
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Le pianiste MARIA CARRERAS, 

BICE VITTORI ed i pianisti 

NINO ROSSI, DONHANYI suona,, 

no soPtanto tafi strumenti. 
Ricchezza di suono! Prontezza di tocco. 


ZEITTERSWINKELMANN,Braunscweig 


Casa fondata ne? 1837 FITTO 
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ruti, Roma.- ©. Bretschneider, Roma - F. Chiap- 
po, Torino,- G. Ferrari, Suce., Genova, - A. Fiori, Ve- 
îezia. - V. Rovinazzi, Bologna. — F. Maestrini & Fi» 
glì, Firenze. - Cav. Giov. de Meglio & Figlio, Napoli. 
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Ed egli stringeva così nervosamente il. pi 
petto che quasi v'infiggeva l’unghie. La mé 
cui il vento dava noia ratta al co- 
aveva detto egli ygiungo 
a. L'odiava in quel 
momento, e a tutte le femmine 
della sua sy a il suo passato e tutto ciò 
che il senso aveva tolto al suo spirito. 

Il suo spirito? Dove era esulato dalla. prima 
leva ad un monte fino alle 
biancheggiava una casetta. Oh! 
ri che im- 
sempre sfug- 


ra 
Ti ri 


ma romita dei pe 
cuore, a lui per 


Il la 
in là Molusine a 


ra, © più 
antesi nelle com- 


Si vende presso î migliori negozi di profumeria. 
An'ingrosso: L, STAUTZ & C. » Milano, Via Princlpe Umberto, 25- 


Iletto che fa da scolta alle 
in battaglia, 
>bliata poesia che veniva a lui, 
e amore! donna di e di bontà 
shinarsi alla timida regina, p 
le reni, non morire di desiderio, 
sua bocca le parole che 
shiudono e ridonano cuore il se- 
udio della fanciulli delle grandi 
meglio ch' » fossi stato dolce 
e non fi per folle disdegno la sua preziosa 
anima! Quale: she cosa di meno abbietto scoprirei 
oggi ih mo. 

È Limone veniva con le cedraie addossato al 
monte’ in aria di candore. I pali bianchi coi 
graticci tesi formavano come un’intelaiatura di 
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tante cellette, di tante piccole serre incassate, su 
cui ai giorni freddi cala il cappuccio di preser- 
vazione e dentro i piccoli alberi crescono e fio- 
riscono a migliaia fra le casine chiare e i profumi 
E attorno al paesello simile a un branco di pecore, 
il corteo di tante barche peschereccio e di pi 
antiche dalle vele rosse e dagli alberi oscuri po 
nel silenzio in una pace senza mutamento; @ al- 
cune in vaghi aggruppamenti e alcune sole ed altre 
inclinate coi cordami in disordine, come inferme.... 
Di troppi bicchieri vuotati resta il tremore 
nelle indurito vene; di troppi baci l’arida vec- 
chiezza. L'anima il lago raccoglie forse dai 
crepacci del sacrifizio e del dolore le sue linfe 
- Oh! — seguitava egli a dire fra sò, 

fissi glì occhi nella gracile: persona di lei, — forse 


turbinose e vio- 
asta nel cuore. 
grande il 
l'ideale 


non fatta per le carezz 
lente. Eppure Jei sola mi è rin 
Perchè la fuggii? Perchè sarebbe co 
valore delle cose che non si ebbero, 
fosse una parola vuota? 

Come sé quei richiami avesse udito si rivolse 
ella. Con le guancie colorite dall’aria e dal suo 
chiuso impeto di ribellione, pareva bella, bella 
nel suo disegno sfiorito. Fi la raccolse tutta nel 
cavo della pupilla con un fervore mistico che lo 
illuminava. 
ena straziava' gli orecchi; $ intravidero 
i capi rossicci dei due austriaci larghi e tronfi, 
sul ponte. Riva eol suo fatale suggello di beltà 
è di dolore, esclusa d’Italia e pur d'Italia, Riva 
spiegava. il suo. magico incanto, dove l’acqua 


azzurra muore, dove nòn lungi Torbole come un 
colonnato infranto precipita, e la rupe di Ponale 
nasconde tra gli alberi gli Astels sontuosi 
fondo, dalla maestosa catena dell’Alpi l'A. 
e la Rocchetta spingevano il capo 
Ella avanzò con passi umili e come si trovò 
icina a lui che l’attendeva, ed inchinò il capo 
perto, ella rispose con un lieve cenno. Nel- 


timo, dai cuori si dipartirono gli opposti 
rimpianti ggi e in arco salirono 


> il cielo vve si-rifugia il segreto della feli- 


Ma non s'incontrarono.... 
VIRGINIA GUICCIARDI-FIASTRI 


v 
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Terra d’antica virtù. 
(Interloquiscono Un cittadino elvetico è Un qualunque italiano). 
ll cittadino elvetico. — La Svizzera, come sa- 
pete, è la madre patria di tutti i popoli europei. 
Nl qualunque italiano. — Anche dei popoli na- 
vigatori ? 

— In certo senso anche di quelli. Guglielmo 
Tell — quand'era prigioniero di Gessner — bor- 
deggiò sul lago dei quattro cantoni con bravura 
non minore di un antico Vichingo o di un mo- 
derno ministro italiano. Ma, anche se il nostro 
eroe non avesse aggiunto questa virtù a tutte 
le altre, lo stesso noi potremmo affermare il no- 
stro diritto di parlare in nome di tutti i popoli 
europei. Nella piccola Svizzera c'è tutta l'Europa, 
— Ci starà stretta. 

— No, Noi possediamo numerosi alberghi di 
più che trecento letti ciascuno, tutti in buona 
posizione e a prezzi ragionevoli, specialmente 
quando la stagione è finita. Ma io parlo della 
posizione ideale della nostra Helvetia. Meglio di 
qualunque altro Stato la Helvetia può vantarsi 
di rappresentare e concentrare l'Europa perchè 
la sua situazione geografica la mette nel cuore 
di tutto il sistema ferroviario europeo, ma a 
maggior ragione perchè essa accoglie l'essenza 
delle più illustri e potenti stirpi d'Europa. E in 
giuste proporzioni anche, Infatti la maggioranza 
della nostra popolazione è costituita da tedeschi, 
cioè dal popolo eletto che in questo momento 
tiene nelle sue robuste mani il destino del mondo : 
nfà l’altra parte è formata da francesi, popolo, 
se vogliamo, meno eccellente, ma che rappre- 
senta ancora l'intelligenza vivace, il buon gusto, 
la coltura raffinata; il completamento insomma 
delle solide virtù germaniche. Senza contare poi 
che i nostri francesi, a_ contatto con un popolo 
superiore, sono infinitamente migliori dei loro 
connazionali d’oltre Giura, Non possiamo dun- 
que vantarci, noi Svizzeri, d’essere l'Europa? 

— Tanto più che tra voi c'è anche un terzo 
elemento. 

— I Ladini? Bravo popolo anche quello. Nei 
Grigioni. sono riusciti a liberarsi perfino dalle 
automobili. 

— Veramente pensavo agli italiani. 

— Volete dire dei ticinesi? Già, me ne scor- 
davo. Parlano italiano infatti, quantunque sieno 
svizzeri. Buona gente chè cerca di progredire 
seguendo gli esempi delle nazionalità superiori. 
Una ragione di più per dire che nella £ 
c'è l'Europa, se ci sono perfino gli italiani. 

— Grande onore per noi meschini regnicoli. 

— Grande, se pena che gli inglesi e i russi 
né sono eselusi, È vero che anche di que 
biamo una bella rappresentanza nella popol: 
fluttuante, che è enorme. La nostra nazi 


essenzialmente ospitale. Anche voi pretendereste 
di esserlo, ma non sapete bene l’arte e poi avete 
il terremoto. Invece le Alpi sono solide, solide 
materialmente e moralmente. 

— Anche moralmente? Ora sono bucate in 
se parti e ci può passar di tutto. 


di 


— Passa ma non si ferma. Tra i baluardi delle 
Alpi nostre — le Alpi sono nostre, a voi ab- 
biamo lasciato qualche contrafforto senza impor- 
tanza — si è rifugiata la civiltà e la moralità 
esuli dai vostri paesi in corruzione. 

— È un'affermazione orgogliosa. 

— Ma che non ha neppur bisogno di essere 
dimostrata. Voi europei dell'occidente e del mez- 
zogiorno più o meno siete tutti anarchici. 

— Curioso; gli anarchici nostrani una volta 
avevano una cotale parzialità per le vostre. li- 
beralissime istituzioni. 

— Perchè perfino gli anarchici confessi si in- 
chinano davanti a governi veramente illuminati. 
Ma voi altri siete tutti dilettanti anarchici mo- 
rali, più pericolosi di quelli politici di profes 
sione. Questi in generale, se vengono a casa 
nostra, ci rispettano e sbrigano le loro questioni 
con i loro connazionali. In simi i l'alto con 
cetto che abbiamo dell'ospitalità ci impedisce di 
intervenire. Per un granduca russo che se ne 
va abbiamo venti massimalisti dello stesso paese 


DEI VIVI 


che vengono: da ultimo il conto torna quasi 
sempre a nostro vantaggio. 

— E allora questo anarchismo, di cui ci ac- 
cusate tutti in blocco, che male vi fa? 

— Vi ho detto: anarchismo morale, indiffe- 
renza e dispregio per le grandi leggi divine ed 
umane che reggono gli uomini probi e in par- 
ticolare fanno la felicità dei nostri pittoreschi 
cantoni. 

— Per esempio? 

- Troppi esempi ci sarebbero. Basti uno: la 
legge del riposo festivo. Tanto bene ne avete 
compresa la grandezza che anche voi, cattolici 
superstiziosi o miscredenti semibestiali, vi siete 
decisi ad applicarla; la avete applicata con una 
infinità di eccezioni, com'era naturale data la 
vostra indola subdola e obliqua, ma la avete 
applicata, E a casa vostra, in giorno di festa, 
difficilmente pretendereste di comprare una bib- 
bia o altro libro sacro, perchè sapete che i li- 
brai sono chiusi. Viceversa se possedete un 
istrumento di piacere, come sarebbe, per esem- 
pio, un’automobile, non vi riguardate affatto di 
servirvene, di domenica come qualunque. altro 
giorno e lo adoperate magari per dare scandalo 
a un popolo di cittadini virtuosi, non pensando 
che ciò che si muove evidentemente non deve 
essere adoperato in un giorno che si chiama di 
riposo. 

— Giustissimo. Peccato che anche la terra 
non smetta di girare la domenica. Il riposo do- 
menicale si prolungherebbe notevolmente con 
grande vantaggio della morale e delle osterie. 

— Ognuno risponderà al Signore con la sua 
coscienza, ma lo Stato non può tollerare che 
sieno violate le sue leggi. 

— Insomma, per non parlar sempre sotto me- 
tafora, — che è cosa antipatica non meno alla 
nostra ipocrisia che alla vostra lealtà — un 
aviatore che in giorno di domenica si fosse 
mosso dal vostro territorio per salire sulle vostre 
Alpi e forse avvicinarsi straordinariamente al 
buon Dio, avrebbe gettato grande scandalo tra i 
vostri piissimi concittadi 

— La coscienza del semplice pastore dell'Alpe 
è cara quanto qualunque altra al buon reggi- 
tore del popolo. 

— E il suo voto non meno. 

— Non ci pensate. In ogni modo se gli avi: 
tori avevano atteso a partire sei giorni pot 
vano aspettare il settimo. Questa impazienza è 
anche un indizio di temperamento nervoso, tem- 
peramento proprio dei popoli che decadono. 

- Ma anche il vento è nervoso, nevrastenico 
addirittura nelle alte vallate. Se il buon Dio lo 
calmava per l'appunto una domenica mattina, 
può significare che anche lui ha le sue idee 
nuove sul modo di farsi santificare la festa. E 
viceversa la vostra religiosità non può garan- 
tire a nessuno un giorno feriale che non sia 
procelloso tra gli alti valichi. 

— Ma avremmo potuto garantire un eccellente 
servizi la nostra impareggiabile Croce Rossa. 
In ogni caso non dovreste essere voi, italiani, a 
lagnarvi, chè poco ci avete perduto: per ora i 
vostri aviatori hanno l’aria di preferire i prati 
‘e, e sui prati di Briga avrebbero potuto 
comodamente anche la domenica, e 
anche i nostri concittadini, che erano accorsi 
così numerosi, si sarebbero dive Un volo di 
pochi metri non può considerarsi una grave 
violazione del riposo festivo. La legge cantonale 
liberalmente lo concedeva. 

— La vostra liberalità è proverbiale. 

— Infatti soltanto la Svizzera che ha un'anima 
tedesca e una francese poteva addoleire il ver- 
boten tedesco di condiscendenza francese. 

— Troppo buoni. 

— Lo patevamo, ma dovevamo anche dimo- 
strare che il verboten non è mai detto in vano. 
Voi, popoli: fanatici, appena avete visto un aqui- 
lone a macchina librarsi in aria avete sbraitato 
— sempre anarchici voi — che non c'erano più 
frontiere nel mondo. Inv sono bastati pochi 
gendarmi svizzeri, i nostri bravi e pacati gen- 
darmi, a impedire che i più sbrigliati cava- 


lieri dell’aria saltassero il muro che è tra la 
legge e l’arbitrio. È una grande vittoria... 

— Della gente solida sulle teste leggiere. Avete 
ragione, Uno di questi giorni penserò di farmi 
cittadino svizzero anch'io. "Giusto avevo una 
mezza intenzione di divorziare. 

- Oh! è la cosa più semplice di questo mondo. 
Basta una residenza di pochi mesi, e se non è 
continuata fa lo stesso. Una volta bastava pren- 
dere in affitto una camera e tenerci un ombrello. 
Ora ci sono più formalità; ma conviene sempre. 
Favorite, vi prego. 


Simplicius. 
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TL PIÙ BHEL TORO DEL MONDO. 


ti giorni, 
agita in 
tutta Italia la qui- 
stione dell'enorme 


rincaro dei bovini, 
è interessante fare 
la conoscenza del 
più bel riprodut- 


tore del mondo. 

Il nostro corri- 
spondente argen- 
tino ci manda lo 
due fotografie, che 
qui pubblichiamo, 
di Golden Fame I, 
un toro che a due 
anni fu pagato 
trentam 


i, che con- 


che og 
ta quattro anni e 
mezzo, ne vale cen- 
tocinquantamila, 

Questo superbo 
animale di razzi 
Shorthorn (corna 


corte), una ra: 
inglese tenuta in 


grande considera- 


one, fu procla- 
mato Campione 
mondiale all’Espo- 
sizione Înternazi 


o 
nale di agricoltura 
di Buenos 4 


(maggio 1910) ove 


‘os 


fece tabula. rasa 
dei pri 


ali pre- 


trale) nella ‘ Re- 
pubblica Argenti- 


na. Una tenuta, 
nella quale sono 
occupate ben più 
di 50 numerose 
famiglie, con tren- 
tamila ettari di 
campo per alleva- 
mento e semina, 
con dodicimila pe- 
core e molte mi- 
gliaia di bovini! 
Scusate se è poco! 

Il signor Barto- 
lomeo nocchio, 
tivo di Borgo- 


nuovo-di Chiavari, 
émigrò,. cinquan- 
t’anni or sono, nel- 
l'età di quattor- 
dici anni e comin- 
ciò la sua c 
nel negozio del pa- 
dre a Buenos Ai 


res. Datosi: poi al 


commercio, e più 


tardi all’acquis 
di terreni, riuscì 
a costituirsi l’at- 
tuale cospicua po- 
sizione; stimato da 
tutti e ben voluto 
dalle numerose fa- 


miglio italiano che 
sono ‘alle sue di- 
pendenze. 


altro italiano da aggiungere alla lunga schiera di 


mi, cioò , fra molteplici concorrenti , il primo premio, la Beco dunque un 
Coppa Maclennan e la Coppa N. Olivera. quelli che onorano all’estero il nostro paeso, Peccato ch'egli non fossa 
Esso appartiene ‘al signor Bartolomeo Ginocchio proprietario, fra altre, | trapiantare in Italia i suoi grandi allevamenti. C'è da scommettere che 


della grande. tenuta di Santa Aurelia situata al Meridiano V (Pampa Cen- | creerebbe un efficace calmiere al pre 


20 delle carni! 


O. S. 


GoLDEN.-FAME I (H: BA; 11828), nato il 1.° marzo 1906. 


